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A Torino in meno di quindici ore le BR alla sera e Prima Linea al-
la mattina colpiscono due persone alle gambe 

Il nemico è questo. 
No, è questo! Come due 

marche di detersivi 
Torino 5 — Questa mattina, al-

le 10,30 circa, un gruppo com-
posto da due uomini e una 
donna ha compiuto un attentato 
nella sede dell'agenzia di con-
sulenza industriale « Praxi » in 
corso Lecce 80. L'azione si è 
conclusa in fiochi minuti. Nei 
locali dell'agenzia è stato feri-
to alle gambe l'impiegato Pier-
carlo Andreoletti. L'attentato è 
stato rivendicato con un comu-
nicato aU'ANSA di Torino. Ec-
co il testo della telefonata: « E ' 
l'ANSA? Senta qui è Prima Li-
nea. Vuole scrivere? Rivendi-
chiamo la perquisizione all'agen-
zia di consulenza Praxi, sita in 
corso Lecce 80 e l'invalidamento 
del capo ufficio della sede ope-
rativa signor Andreoletti, con 
due colpi di pistola 7,65 G.S.L. 
cosi non vi sbagliate. Senta. 
Continua la campagna di ter-
rore proletario contro i quadri 
intermedi del comando di im-
presa. Ha capito? Onore ai com-
pagni Matteo e Barbara, Ri-
cordateveli ». 

Il gruppo è entrato nello sta-
bile chiuso dall'interno, insie-
me ad una inquilina. Quindi 
hanno chiuso lei e la 'portiera 
nella guardiola della portine-
ria sotto la sorveglianza di uno 
del commando. Alle donne ter-
rorizzate egli ha detto: «Tran-
quille non vi facciamo niente 
siamo dei comunisti, lottiamo 
per cambiare il mondo ». In-
tanto gli altri che componevano 
il gruppo hanno raggiunto i lo-
cali dell'agenzia e qui hanno 
spianato le pistole gridando: 
« Siamo comunisti proletari ». 
Tutti i dipendenti sono stati 
raggruppati in un unico locale 
e qui i terroristi hanno chiesto 
chi fosse il titolare e poiché que-

sti, l'ingegner Giulio Crosetto 
era assente, hanno chiesto chi 
lo sostituisse. Andreoletti si è 
fatto avanti quindi è stato con-
dotto nei gabinetti del locare 
imbavagliato, sdraiato sul pavi-
mento. Uno dei terroristi gli 
ha sparato un colpo di pistola 
in ciascuna gamba. Quindi do-
po aver preso i documenti di 
tutti gli impiegati sono fuggiti 
molto probabilmente a bordo di 
un'automobile. 

Il ferito è stato ricoverato al-
l'ospedale con una prognosi di 
60 giorni. L'agenzia che Prima 
Linea ha colpito è un'agenzia 
di consulenza aziendale che la-
vora anche per la FIAT e il 
suo compito sembra sia quello 
di raccogliere informazioni sni 
quadri intermedi della fabbrica 
torinese. 

Nel pomeriggio, con una tele-
fonata alla redazione torinese 
dell'ANSA, « Prima Linea », ha 
fatto trovare un « documento » 
nel quale i terroristi ribadisco-
no la paternità dell'attentato di 
stamane. 

Il « documento » consiste in 
cinque cartelle dattiloscritte, 
chiuse in una busta biacca, in-
serita tra le pagine del nume-
ro di sabato 22 settembre del 
quotidiano « Il Sole-24 ore », che 
era stato mfilato in un cestino 
per rifiuti in via Borgo Dora-
all'altezza del numero 22, nel 
quartiere popolare di Porta Pa-
lazzo. 

L'attentato alla « Praxi » se-
gue di appena 15 ore un analo-
go attentato compiuto ieri sera 
dalle Brigate Rosse. AUe 13.30 
circa, un gruppo di tre persone 
aveva ferito alle gambe Cesare 
Varetto responsabile sindacale 
della carrozzeria di Mirafiori. 

L'attentato è stato rivendicato 
con una telefonata all'ANSA di 
Torino alle 19,45. «Sono delle 
Brigate Rosse, poco f a abbia-
mo azzoppato Varetto della Mi-
rafiori ». 

Varetto è stato colpito nel ne-
gozio della moglie in largo Sem-
pione 164. Quando il commando 
è entrato nei locali Varetto a-
veva in braccio il figlio 
Andrea di due anni. Sempre nel 
locale oltre alla moglie del fe-
rito vi era pure la sorella della 
stessa, il marito e il loro figlio 
di 5 mesi. Il Gommando ha ordi-
nato a Varetto: «Posa il bam-
bino e mettiti in quell'angolo ». 
Questi dà il figlio alla moglie 
quindi si mette in un angolo e 
qui uno dei terroristi gli spara 
quattro colpi alle gambe. Quindi 
tutti gli attentatori lasciano tran-
quillamente il locale. 

Due attentati di due diverse 
organizzazioni terroristiche in 
lotta non solo «contro il capi-
tale » ma anche f ra di loro. 
La concorrenza molto probabil-
mente determina anche la fret-
tolosità e la pochezza dei loro 
comunicati; si sa quando si 
produce tanto ne perde anche 
la qualità. 

Indicative comunque le due 
vittime di una diversa « strate-
gia ». Prima Linea colpisce al-
l'esterno della fabbrica nella so-
cietà forse nella fabbrica dif-
fusa e porta avanti così la sua 
« campagna di terrore ». Le Bri-
gate Rosse invece coerentemen-
te con i loro programmi punta-
no all'interno delle grandi fab-
briche e non è un caso che la 
vittima prescelta sia un perso-
naggio che ha partecipato alle 
trattative durante l'ultima ver-
tenza FIAT. 

Sulmona: 
occupata 
la Fiat 

Sulmona, 5 — La Fiat di Sul-
mona è occupata dagli ope-
rai. All'occupazione si è giun-
ti dopo che nei giorni scorsi 
la direzione dell'azienda aveva 
deciso di aumentare la produ-
zione. Ieri durante uno scio-
pero gli operai in corteo sono 
entrati nella direzione e c 'è 
stata un po' di baruffa . La di-
rezione ha montato l'episodio 
parlando di « devastazioni, mi-
nacce contro due dirigenti, 
ecc. ». Oggi ha comunicato il 
licenziamento di t re operai. 
Immediatamente gli operai che 
stavano in assemblea perma-
nente mentre sindacato ed a-
zienda trattavano sui nuovi si-
stemi di produzione, decideva-
no l'occupazione dello stabili-
mento. Gli operai hanno deciso 
di mantenere l'occupaz'one fi-
no a quando la direzione non 
avrà ritirato i tre licenzia-
menti. 

La situazione a Sulmona è 
molto simile a quella della 
Fiat di Torino: l'azienda sta 
cercando di f a r passare in tutti 
i suoi, stabilimenti l'aumento 
della produttività. All'opposizio-
ne degli operai, si risponde 
con le sospensioni e i licen-
ziamenti. A Torino, comunque, 
dopo lo sciopero di tutta la 
carrozzeria, la Fiat ha ritirato 
le sospensioni contro 4 cabini-
sti che rifiutavano il trasferi-
mento. 

Microspie: miti condanne e rimborso spese 
Roma, 5 — Si è concluso con 

24 condanne (tutte dimezzate ri-
spetto alle già miti richieste dei 

pubblico ministero) il processo 
nei confronti di 45 persone, t ra 
le quali investigatori privati e 

Caso Moro 

Vitalone da Pascalino, 
per «cortesia» 

Roma, 5 — 11 senatore democristiano Claudio Vitalone Si 
è incontrato per circa un'ora stamattina con il procuratore 
generale pi-esso la Corte d'appello Pietro Pascalino. Il collo-
quio è avvenuto nell'ufficio di Pascalino, al secondo piano del 
palazzo di giustizia di Piazzale Clodio. ed avrebbe avuto — 
secondo quanto dichiarato da Vitalone — un carattere puia-
mente « di cortesia ». L'esponente democristiano — che prima 
di essere eletto al Senato nel giugno scorso per il collegio di 
Lecce ha ricoperto per anni l'incarico di pubblico ministero 
alla Procura deUa Repubblica di Roma — non ha voluto rive-
lare il contenuto del colloquio. 

Sembra certo, comunque, che si sia parlato dei problemi 
connessi alla costituzione della commissione parlamentare di 
inchiesta sul caso Moro, in relazione all'inchiesta giudiziaria 
in corso da parte della magistratura romana. Vitalone, al Se-
nato, era stato l'autore della proposta democristiana tendente 
ad escludere dalla commissione i « partiti minori », vale a 
dire radicali, repubblicani, liberali e PdUP. La manovra, pe-
raltro scoperta, era stata vivacemente denunciata dai senatori 
radicali Stanzani e Pannella. 

tecnici della SIP, accusati di as-
sociazione per delinquere, viola-
zione di domicilio aggravata, 
corruzione aggravata di addetti 
al-pubblico servizio e di inter-
cettazione telefonica con mezzi 
fraudolenti di conversazioni al-
trui. Tra gli imputati figurano 
i personaggi più famosi delle 
agenzie investigative ed ,un ex 
dirigente della Criminalpol di 
Milano, come Walter Beneforti, 
il quale successivamente diven 
ne il braccio destro deU'invesli-
gatore Tom Ponzi. 11 pubblico 
.ministero aveva chiesto la con-
danna di quasi tutti gli imputali 
a pene varianti dai 10 mesi ai 
4 anni di reclusione, la corte 
della prima sezione del tribunale 
di Roma, ha preferito invece di-
mezzare sia il numero delle con-
danne che l 'ammontare delle pe-
ne. In questo modo i maggiori 
imputati (che in ogni caso ii-
mangono sempre delle pedine), 
come per l'appunto Walter Be-
neforti, Tom Ponzi (per i quali 
era stata richiesta rispettivamen-
te la condanna a 4 e 3 anni di 
reclusione) sono stati condanna-
ti ad un anno e 10 mesi, più 150 
mila lire di ammenda (è stata 
la condanna più alta). 

Il resto degli imputati, tra 
cui figurano il fratello di Tom 
Ponzi, Antonio, il tecmco della 
SIP Marcello Micozzi (il quale 
era accusato di aver installato 
all'interno dal Tribunale di Ro-
ma alcune microspie) e l'ex 
agente del SID Alessandro Mi-
cheli, sono stati condannati con 
pene varianti da un anno e sei 
mesi ad un anno di reclusione. 
Le altre 21 persone imputate 
nel processo sono state assolte 
per insufficienza di prove o 
per non aver commesso il fat-
to. Così si con elude un'istrut-
toria iniziata nel marzo del '72, 
con una denuncia del giornali-
sta dell'Espresso Giuseppe Ca-
talano, il quale dopo alcuni ac-
certamenti scopri che il suo ap-
parecchio telefonico era stato 
messo sotto controllo. L'inchie-
sta all'inizio affidata ai giudici 
milanesi Petrone e Riccardelli. 
fu poi avocata a Roma, e af-
fidata al giudice istruttore Piz-
zuti. Durante l'istruttoria fu-
rono incriminati anche U capo 
della polizia Vicari, il dirigen-
te dell'ufficio « Aaffari Riser-
vati » del Ministero degli Inter-
ni Federico D'.Aniato ed altri 
alti funzionari dello Stato. 

Sfratti: 
rinviata 
ogni 
decisione 

Il rinvio della riunione i 
Consiglio dei Ministri, decisici 
presa con la motivazione J 
ciosa dell'arrivo a Roma d 
primo Ministro inglese Margai 
Thatcher, f a rimanere anca 
una volta in sospeso la questi 
ne della casa. L'« Unità» : 
ieri titola: «Confermato il bla 
co (fegli sfratt i », ma dalla r, 
nione di giovedì ci si aspeÉ 
va una conclusione, nel seii 
di una serie di risposte ai vi 
pronunciamenti che da meroi 
di, hanno reso più serrato 
dibattito sulla casa, che du; 
da mesi e mesi. Infatti mere 
ledi, in concomitanza della ri: 
nione del Consiglio dei Ministr. 
i dirigenti del SUNIA durar; 
una Conferenza Stampa a\ev; 
no chiesto al Governo di ut 
limitarsi ad un blocco dcg 
sfratti e di prendere prowed 
menti che avviassero a sé 
zione il problema. -A sostegi 
delle sue richieste, il SUNIA k 
indetto due manifestazioni pe 
il 20 ottobre, a Roma e a li 
lano. 

Nella seduta di giovedì al & 
nato, il PCI ha chiesto che. 
governo proroghi la sospen^ 
ne degli sfratt i per altri £é 
mesi. Questo dev'essere il te 
mine ultimo e da tale prov\'; 
dimento vanno esclusi i moro» 
Per i provvedimenti di eme 
genza il PCI si è dichiarato i 
soddisfatto e ha denunciato à 
la legge 93, che obbliga É 
enti previdenziali ad affittar-
gli appartamenti sfitti agh sfra' 
tati, non è stata attuata. I s 
natori socialisti, unitamente 
quelli del PCI, si sono sofia 
mati sul problema del fìnanzii 
mento ai comuni per l'acquiS 
di alloggi da assegnare in loe 
zione agli inquilini sfrattati, 
prezzi non devono essere supf 
riori a quelli già stabiliti dal» 
regioni per l'edilizia conveiffl' 
nata. I socialisti hanno quii* 
insistito su due punti: l'iiW^ 
tabile proroga del blocco de| 
sfratti , il finanziamento dei 
iniziative pubbliche degli 
locali. I democristiani (Ba'js: 
accettano la proroga solo i* 
grandi centri e comunque Of 
l'esclusione di tutti quei casi 
quali il rilascio deiriminoW-
sia motivato dal padrone di 
sa 0 dalla sua famiglia di ab 
tare nell'alloggio. I liberali (P^ 
sino) si sono dichiarati neW 
mente contrari alla proroga 
gli sfratti . 

II Ministero di grazia e # 
stizia, senatore Morlino, non 
parlato di « sospensione àel-
sfratti » ma di un generico ' 
impreciso « slittamento » del 
kndar io di esecuzione 
sfratti nelle grandi città (<* 
tre 403 mila abitanti). 

Il Senato non ha concluso | 
discussione con un voto e ' 
t re mozioni, che erano st^ 
presentate (dai gruppi: P^ 
PSI, MSI) sono state ritira^ 
per permettere la sospensic* 
del dibattito che potrà e ^ 
ripreso quando i presidenti * 
gruppi parlamentari lo deciô  
ranno. La presidenza del 
sigilo non ha fornito una da*-
sostituUva alla riunione del 
siglio dei Ministri fissata F 
ieri. 
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Roma, 5 — E' da poco pas-
sato mezzogiorno. II segretario 
del partito radicale Jean Fabre 
ha concluso la conferenza stam-
pa. Nella sala ci sono una cin-
quantina di persone: oltre a 
giornalisti e fotografi assistono 
alla scena anche una ventina 
dei soliti, e non più ignoti, agen-
ti in divisa del primo distretto 
di polizia, affiancati da quattro 
funzionari. 

Jean Fabre apre tm pacchet-

to di Marlboro da cui estrae 
una sigaretta. In sala c'è silen-
zio assoluto. Fabre accende la 
sigaretta: «Questa non è dro-
ga s. Subito dopo dallo stesso 
pacchetto estrae uno spinello, 
l'accende e ripete la stessa fra-
se: « Questa non è droga ». Poi 
passa Io spino ad Emma Boni-
no che, fumato, lo offre a sua 
volta ali'on. Mellini. Contempo-
raneamente fa il suo ingresso 
in sala la pianta di marijuana 

alta un metro e mezzo già e-
sposta ieri. I giornalisti invita-
no Jean Fabre ad offrire lo 
spinello, e lui Io fa. Si fa avan-
ti il dirigente del primo distret-
to dott. Pompò. Fabre gli chie-
de: « Vuole provare? Questa non 
è droga ». A sua volta Pompò 
chiede a Fabre: « Questa è una 
sigaretta di hashish? ». a Que-
sta non è droga », risponde Fa-
bre, « Vuole provare? ». Poi la 
frase: « Lei è in stato di arre-

sto ». Il dott. Pompò sequestra 
lo spinello e, dopo averlo accu-
ratamente spento lo esamina. 

Jean Fabre viene prelevato da 
due agenti. EImma Bonino e 
Mauro Mellini si fanno avanti, 
ma non vengono arrestati per 
l'immunità parlamentare. La 
La pianta di marijuana alta un 
metro e mezzo viene prelevata 
da un carabiniere e un agente 
di PS. Nella sala vengono identi-
ficati i presenti e si dà inizio ad 

una meticolosa perquisizione alla 
ricerca di droga. «Erba libwa», 
si grida alla finestra, mentre 
Fabre viene fatto salire sulla 
Giulia, (c Non può entrare nes-
suno », si dà ordine sul ciglio 
del portone. 

Intanto il carabiniere e l'agen-
te di PS che portano il vaso con 
la pianta hanno terminato i due 
piani di scale. La pianta viene 
messa su un sedile di un blin-
dato, sorvegliata a vista. 

Roma, 5 — Dopo l 'arresto di 
.Angiolo Bandinelli il consiglie-
r e comunale radicale, che a-
veva ieri matt ina offer to uno 
spinello al sindaco di Roma 
Petroselli. e ancora detenuto a 
Regina Coeli. s tamatt ina Jean 
Fabre , segretario nazionale del 
P R , si. è fa t to a r res ta re nel 
corso di una conferenza stam-
pa nella sede del partito ra-
dicale del Lazio. L^ conferenza 
s tampa era s tata annunciata 
ieri mat t ina in seguito al l 'arre-
s to del consigliere comunale. 
« Se entro 12 e re BandineUi 
non sa rà liberato, mi f a rò ar-
res tare anche io per lo stesso 
reato » aveva detto Fabre . E 
così è stato. Durante la con-
ferenza stampa F a b r e e ra in-
tervenuto, dopo Rosa Filippini, 
per informare sulle dichiara-
zioni che la sera precedente 
il commissario del primo di 
stretto di polizìa aveva fa t to 
in merito alla manifestazione 

Arrestate quella pianta! 
Spostato a piazza Navona alle 18 rappuntamento d'oggi 

di sabato 6: «uff ic ial i d i poli-
zia ci - hanno comunicato che 
qu£ilora venisse ravvisato nel 
comportamento dei partecipan-
ti alla manifestazione qualche 
infrazione alla k ^ g e 685, essa 
verrebbe sciolta con la forza: 
Ammoniamo il governo, il P re -
sidente del Consiglio on. Cos-
siga, il Ministro degli Interni 
e il Questore di Roma che 
non accetteremo al t re aggres-
sioni come quella del 12 mag-
gio 1977, non tollereremo che 
una manifestazione pacifica, 
non violenta, venga fa t ta og-
getto di brutali tà, \'iolenze ed 
ilegalità da par te deUe auto-
ri tà. Rivolgiamo un appello al-fumi? 

allora vieni alla manifestazione 

Oggi a Milano in piazza della Scala alle ore 16 manifestazione -
dibattito per la liberalizzazione dcll'hascish e della marijuana indet 
ta da! Partito Radicale. All'iniziativa hanno aderito: FUORI, MLtì 
collettivo milanese. Democrazia Proletaria, PdL'P, FGCI. Collettivo 
Stadera, Comitato contro le tossicomanie. Canale 96, Radio Milano 
Libera, Radio Black Out, Radio Radicale Milano classica, la reda-
zione di Lotta Continua, UIL ed altri movimenti federativi del par-
tito radicale. 

A conclusione della manifestazione i radicali hanno annunciato 
un'azione di disobbedienza civile. 

Sempre oggi a Messina in occasione del congresso regkjiiale, i 
radicali terranno esposta una pianta di marijuana per tutta la du-
rata del congresso che si terrà presso la sala Laudamo, in Corso 
Cavour. 

le forze e agli esponenti po-
litici e sindacali che già 
hanno sollecitato la modiifca 

della legge 685 perché si faccia-
no garanti dell 'ordinato svolgi-
mento della manifestazione. E 
rivolgiamo un invito a tutti i 
partecipanti- al la manifestazione 
perché non diano in alcun modo 
spazio o pretesto ad eventuali 
provocazioni ». Dopo il suo inter-
vento Jean Fab re ha acceso una 
sigaret ta, successivamente uno 
spinello, lo ha passato ad Emina 
Bonino e poi al connmissario pre-
sente, il quale lo ha fat to arre-
stare. Con la sua azione F a b r e 
rischia una pena che va dagli 8 
ai 34 anni di carcere, avendo 
commesso cinque reati in un sol 
colpo. La situazione del segreta-
rio radicale è poi particolarmen 
te delicata, perché non gode di 
immunità par lamentare , è cittadi-
no straniero e rischia per questo 
l'espulsione dall 'Italia. Dopo un' 
ora dall 'arresto di Fabre è giun-
ta una notifica dalla questura 
centrale in cui si chiedeva agli 
organizzatori della manifestazio-
ne di spostare il luogo di parten-
za da S. Maria in Trastevere a 
Piazza Mastai, per la concomi-
tanza della festa dell 'Unità, con-
vocata a S. Maria in Trastevere. 
« Considerato che si è determina-

li convegno « Eroìna libera per 
non morire » si terrà a Torino 
alla galleria d'arte moderna in 
Corso Galileo Ferraris 30, saba-
to 6 e domenica 7 ottobre. I 
lavori saranno aperti da tre re-
lazioni di Gianfranco Garava-
glia, Giancarlo Arnao e Galeno 
Orazì (un tossicodipendente di 
Torino). Seguirà un dibattito al-
le ore 17,30. 

Il dibattito continuerà nella 
mattinata di domenica 7 con ini-
zio alle ore 9,30 e si chiuderà 
alle 12 con le repliche dei re-
latori. Inoltre sabato 6 alle ore 
21 sempre alla galleria d'arte 
moderna si terrà una tavola ro-
tonda con Antonio Bernardi, de-
putato PCI, Emma Bonino, de-
putato PR. Dario Cravero, se-
natore DC, e Antonio Landolfi, 
Deputato PSI. Presiederà al di-
battito Giancarlo Arnao. 

t a una for te tensione t r a gli ap-
partenenti al PCI e quelli ade-
renti al P R , a seguito del noto 
episodio verificatosi ieri al Cam-
pidoglio, ad opera del consiglie-
re radicale Angiolo Bandinelli, 
rendendosi necessario prevenire 
contrasti che potrebbero verifi-
carsi t r a gruppi di opposte ten-
denze, dispone che il corteo muo 
v a da Piazza Mastai anziché dal 
luogo prima annunciato » 

Rosa Filippini, segretaria del 
P R del Lazio, ha risposto alla 
questura di r i tenere inaccetta-
bili le motivazioni addotte e per 
questa ragione ha respìnto la 
richiesta della polizia. In ogni 

modo l 'appuntamento per la ma-
nifestazione era già stato spo-
stato, in base a considerazioni 
legate all 'atteggiamento della po-
lizia, a piazza Navona, alle ore 
18. Il corteo previsto non si 
svolgerà, mentre ci saranno u-
gualmente gli interventi previ-
sti e il concorso. Il PR ha chie-
sto al PCI di chiarire le « forti 
tensioni » di cui si parlava nel 
comunicato della questura. In 
serata una delegazione radica-
le si è recata in Questura per 
verif icare l 'atteggiamento che la 
polizia ha intenzione di tenere 
domani in piazza. La segreteria 
nazionale della FGSI ha emes-
so un comunicato di solidarie-
t à con Fab re e Bandinelli, in 
cui ricordano di essere già 
schierati a favore della libera-
lizzazione di hashish e marijua-
na, e di ri tenere una modifica 
dell 'attuale legislazione ormai 
prorogabile. 

Dopo 5 mesi libero il compagno 
Roberto Rotondi 

Roma, 5 — Dopo quasi 5 mesi è finita la carcerazione 
del compagno Roberto Rotondi, arrestato il 18 maggio per 
antifascismo, sottoposto ad un bestiale pestaggio dalla poli-
zia e infine condannato a 2 anni e 6 mesi senza condizionalo. 
Ieri pomerìggio Roberto è uscito dal carcere per effetto del 
parere favorevole del presidente del tribunale dei minorenni, 
Felìcettì, ad una istanza di libertà provvisoria presentata 
dall 'avvocato difensore. Maria Causarano. 

n 18 maggio scorso, nel quadro della campagna eletto-
rale, il boia Caradonna teneva un comizio nel covo fascista 
dì via Assarotti, nel quart iere Monte Mario; ì compagni dui 
la zona presidiavano la sede del comitato antifascista. Ad 
un certo punto fascisti e polizia at taccavano insieme» noi; 
riuscendo però nell 'intento di disperdere i compagni. 

Fall i ta la prima parte della provocazione, ci pensava 
una « volante » delle squadre speciali « Falco » a r imediare: 
i poliziotti piombavano, sparando, alle spalle dei compagni 
e nel fuggì fuggi che nasceva arrestavano Roberto. Traspor-
tato al vicino commissariato di Primavalle e poi negli uffici 
della Digos, alla questura centrale, Roberto veniva massa-
crato di botte con abbondante uso di « corpi contundenti v, 
come le stesse perìzie d'ufficio disposte dal tribunale dei mi-
nori e dalla Procura della Repubblica hanno dovuto ricono-
scere. Ricoverato al Policlinico quando era ormai irricono-
scìbile per le percosse subite, Roberto veniva giudicato gua-
ribile in 20 giorni, ma ancora dì recente sono stati disposti 
lal l 'autori tà giudiziaria esami specialistici per accer tare l'en-
tità di eventuali postumi. Nel luglio scorso il PM Mìneo. in-
vestito delle indagini sulle responsabilità dì agenti e funzio-
nari di PS nel feroce pestaggio, ha inviato 6 comunicazioni 
giudiziarie ai 3 membri dell'equipaggio « Falco 5 » è a 3 agen-
t della Digos, in cui si ipotizza il rea to di lesioni volontarie 
aggravate. 1 picchiatori della questura e il titolare del com-
mssariato di Pr imaval le Vìncenti, sono stati nel f rat tempo 
trasferit i ad al t ra destinazione. 
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Una gru abbandonata a Milano, una baracca coperta 
stracci: questa è la casa di Daniela. 

di 

A Milano, Daniela, 
29 anni, da 12 
tossicodipendente 
qualche settinnana 
fà ha dato alla luce 
da sola un bambino 
in una gru 
abbandonata sul 
Naviglio. Daniela, 3 
buchi al giorno, 
non vuole perdere il 
diritto a tenersi 
questo figlio. Come, 
perché, cos 'è 
giusto? Una di noi 
ha parlato con lei. 

Caltanissetta. Porta il suo bannbino morto;-
da un sacerdote I 

Alla Neuro 
e non se ne parli più 

Caltanissetta, 5 — Rita Sira-
cusa, 37 anni, i n^gnan te ele-
mentare, nioglie da 15 anni, 
separata da un anno e mezzo 
e da un anno e mezzo pazza 
per tutti. Giovedì pomeriggio 
Rita si è presentata al parroco 
nella canonica della parrocchia 
di Santa Lucia e, come aveva 
fatto altre volte, ha comincia-
to a raccontare i suoi ultimi 
guai. 

Dal giorno primia era senza 
casa, aveva dovuto prendere al-
loggio in un albergo. Ma. d'al-
t ra parte, già da un anno e 
mezzo (data a cui risale la 
separazione con il marito) era 
costretta a vagabondare da un 
luogo all'altro, r ifiutata dalla 
famiglia, e dormendo spesso in 
ricoveri di fortuna. 

« Ho avuto anche un parto 
difficile recentemente, il b ^ b i 

«Se tomi un'altra volta-
ti dico una cosa bella» 

E' Daniela che me lo dice e 
me lo fa sperare alla fine della 
nostra chiacchierata. 

Daniela è la donna che nei 
giorni scorsi ha fatto notizia 
per tutti: sui giornali, e molto 
t ra la gente a Milano. Ha parto-
rito da sola, in un giorno di piog-
gia, nella cabina di una gru in 
disuso, nella Conca del Naviglio, 
nel quartiere pili vecchio di Mi-
lano: Porta Ticinese. 

In questo quartiere convivono: 
anziani e giovani di sinistra, ne 
gozi dell'usato, mercati comuna-
li, molte altre cose, e l'eroina 

Daniela si « f a » da 12 anni. 
7 anni di marchette per andare 
avanti. Ha voluto partorire lei 
da sola, mi assicura. Gli infer-

Dai consiglio 
d'Europa un 
pesante no 
all'aborto 

Strasburgo, 5 — L'as-
semblea del consiglio d' 
Europa ha approvato ieri 
a Strasburgo una risolu-
zione nella quale invita i 
governi europei ad adot-
tare una « carta europea 
dei diritti deiriiifan/.i.i » 
che ricoHosca ad ogni 
bambino il « diritto alla 
vita fin dal momento della 
concezione ». 

Questa allusione a l la 
borio è stata introdotta 
nel documento da un e-
mendamento presentato da 
alcuni democristiani ed 
approvato grazie ai voti 
ic . liberali e conserva-
tcri. 

t a risolnzione relativa 
alla « carta europea del 
diritti dell'infanzia » è sta-
ta appr.wata al termine di 
un ampì.t) dibattito dedi-
cato ai maltrattamenti in-
flitti ai bambini (Ansa) 

mieri di una autoambulanza 
hanno tagliato solo il cordone 
ombelicale che la teneva anco-
ra attaccata al suo bambino; 
Alvaro. Li ha chiamati un suo 
amico alla fine di tutto, anche 
se lei non voleva. 

Tutti gli elementi combacereb-
bero (come si può notare), per 
f a re di questa storia un dram-
matico fumettone a puntate. E 
alcuni giornali e altri mezzi di 
comunicazione ci sono riusciti, 
in un bagno abbondamte di ba-
nalità e squallore. Daniela si è 
letta i giornali, ha trovato le 
sue dichiarazioni stravolte: de-
duzioni al posto di fatti, la sua 
vita messa in discussione da 
tutti fuor che da lei. 

Vuole sapere da me il nome 
dell'articolista del « Corriere 
d'Informazione » che ha scritto 
di lei e della sua vita in « quel 
modo », usando soltanto le ini 
ziali al posto della firma. 

Tutto questo Daniela mi chie-
de di scriverlo esplicitamente. 
Continua polemia e aggressiva: 
« Fate tutti schifo voi giornali-
sti. Voi, i giudici e gli assisten-
ti sociali: vivete sulle disgrazie 
della gente e vi permettete di 
giudicare. Io. in 29 anni di vita, 
non mi sono mai permessa di 
giudicare nessuno. Quanto ti 
pagano per intervistarmi? Quel-
la di "Amica", che è venuta 
prima di te. quanto le danno? 
Almeno un milione vero? ». 

. . .La invito a non esagerare, 
e comunque continua: « Ho in-
contrato tutte le persone che 
fanno questi mestieri, assistenti 
sociali tante, che volevano e vo-
gliono decidere della mia vita: 
molte donne più sono importanti 
e più sono stronze. Solo perché 
sono donne credono di potersi 
permettere di dirmi tutto e. 
molto spesso, mi hanno offeso. 
Sono così perché sanno di non 
valere niente. Quante ài loro 
sarebbero capaci dì partorire 
in una gru abbandonata ccmui 
me? E poi, che alternativa mi 
danno? lo ho visto con il mio 

primo bàmbino (ndr poi affida-
to alla madre di lei. dopo lun-
ghe contrattazioni col tribunale 
aei minori) cosa sono gli orfa-
notrofi. Mio jiglio c'è stato un 
po': lo avevano messo in una 
stanzone ammassato con tanti 
altri bambini. Bambini di due 
0 tre anni con neonati di tre 
mesi, che venivano schiacciati 
da queUi più granai. 

Mio figlio lo voglio coti me: 
sono fatti miei di come lo -man-
terrò, non devo rendere canto 
agli altri di come. Mangerà co-
me ho sempre mangiato io: per 
1 soldi ci si arrangia sempre. 
Io un lavoro non lo voglio. Io 
non sono come certe madri che 
si bucano davanti ai figli. Io 
voglio continuare a bucarmi. 
Non voglio smettere. Non sono 
come gli altri, che si bucano 
ogni 20 minuti. Io me ne faccia 
3 al giorno: mattino, pomerig-
gio e sera. Quando buco non 
voglio vicino nessuno, voglio 
fare da sola, è una cosa mia. 
In 12 anni non sono mai stata 
male ». 

Mentre parliamo siamo sedu-
te al bar dove Dani-sia va di 
solito. Le offro la colazione; 
chiede un'altra fetta di torta, 
rovescia metà del bicchiere di 
latte nella foga di parlare. 
Sulla sedia sembra ci stia ma-
le. Continua a muoversi avan-
ti e indietro. Arriva il proprie-
tario del bar, che la conosce, 
e le dice di calmarsi. E>anie'la 
è molto -agitata e nwi riesce 
a pai lare dallo stesso argomen-
to per più di qualche secondo 
di fila. A questo punto mi vie-
ne òa pensare che lo star bane 
e lo star male è tm fatto del 
tutto relativo. 

Le chiedo notizie del bambi-
no. Se sta tene e se è andata 
a trovarlo: « Sta bene, ha subi-
to il calo filologico come tut-
ti i bambini appena nati; deve 
raggiungere i due kg e 800. 
Non sonp ancora andata a tro-
varlo. perché dovevo pulire e 
•mettere a posto la casa, ma ci 

vado oggi ». 
Mette le mani sul tavolo per 

•farmele vedere meglio. Sono 
tutte rovinate, rosse, screjKjla-
t e e sembrano portare tracce 

, di buchi. « Vedi come sorto con-
ciate? E' perché sono sempre 
dietro a pulire ». 

Io non ho parole, anche per-
ché non ho molto da dirle e non 
saprei neanche cosa; non mi 
sento il diritto, come giusta-
mente ha rivendicato Daniela, 
di giudicare la sua vita ed 
eventualmente fargliela cam-
biare. E' convinta di stare be-
ne così e che non vale la pe-
na di cambiare. 

«Perché dovrei smettere con 
l'eroina? La droga è un pro-
dotto della natura e non fa 
male se la si sa usare. La 
gente muore perché adesso la 
vendono tagliata con, i loro ve-
leni. Per questo. Ma a me è 
sempre andata bene, smettere 
per chi e per fare cosa? Il 
mio bambino sono in grado di 
crescerlo lo stesso. Ma ho biso^ 
gno di una casa. Adesso viene 
l'inverno e nella baracca non 
è più possibile starci. Piove da 
tutte le parti ». 

Ci lasciamo e torno là mat-
tina dopo per chiederle il per-
messo di iRibblicare quello che 
mi ha raccontato. Acconsente 
ed aggiunge: « Se torni un'al-
tra volta ti dico una cosa bel-
la ». «r Cosa? Dai dimmelo ». 
«No, te la dirò se mi andrà 
bene ». 

E' vero, Daniela ha bisogno 
di una casa, e ne ha diritto 
come un altro qualsiasi citta-
dino, al di là del fatto che sia 
una eroinomane e che di lei 
se ne siano occupati i giornali. 
Questo è quello di cui sono 
certa. Sulla questione del dirit-
to oi Daniela ad avere l'affi-
damento del bambina ci sono 
tanti e tali problemi che per 
ora non mi sento in grado di 
aggiungere altro. Ad ognuno il 
suo commeni». 

Serenella Fiore 

no me lo porto dietro con m 
in questa borsa.. .», cosi set 
plicemente, aDo sconvolto à 
Michele Butera che la stava a 
ascoltare, Rita ha racconta 
del neonato morto, avvolto ; 
due asciugamani e conserva 
dentro la borsa di plastica d 
aveva con sé. 

Lo ha raccontato senza cat 
biare tono, con la stessa ra 
segnazione di sempre, non er 
che un episodio, o meglio «m 
altra disgrazia» della sua d 
sgraziata esistenza. La polia 
è arrivata quasi subito. Ri: 
che mostrava segni di insoffi 
renza è stata ricoverata i 
pronto soccorso dove il medie 
di turno ha certificato la nece 
sita del suo ricovero coatto ne 
la sezione neurologica. Per SÌ 
bato il magistrato ha dispost 
che venga effettuata l'autops 
del corpicino per stabilire quar 
do è morto e perché, ma i m 
dici legali già fanno risalire! 
decesso ad un mese fa e ip: 
lizzano che la madre lo abb. 
tenuto nel frigorifero « altrime 
ti non si spiegherebbe l'asseis 
di segni di decomposizione ei 
stato di discreta conservazioiw 

« Allucinante dramma deli 
follia ». Così più o meno riass 
mono oggi questa storia i qut 
tidiani, dando a Rita l'onor 
del titolo e della foto in prir. 
pagina, come il giornale 
Sicilia », per poi relegarne ; 
racconto dei particolari mao 
bri in cronaca nera. La pala 
te di « fonia » stende poi v 
velo di pietà su tutta la vice 
da : si usano parole pietose d 
non dicono niente perché W 
è l'infanticida mostruosa, » 
solo una povera pazza. Eppa 
questa pietà delle parole p2 
sa rapidamente su Rita «V^ 
za », quindi inutile, quindi § 
dimenticata per approdare ^ 
binomio famiglia - marito, wt 
me entrambi. 

Il marito, di cui ci si ti® 
a ribadire la posizione socia!' 
è «ingegnere comandante 4 
vigili del fuoco » qualifica ck 
da sola elimina ogni sosp«8 
di ogni qualche colpevoles 
passata. 

Dietro di lui i t re figli 
stono solo come entità da » 
vare: salvarli dal mostro mi 
dre, cancellarne dentro di ^ 
l'immagine della presenza, o* 
soprattutto quella dell'assenS 
Un anno e mezzo fa, quai*' 
il tribunale sancì la sepaf' 
zione ed affidò i tre bamb* 
al marito, Rita, li rapì. Si f 
fugiò prima ad Anzio dalla 
dre, poi in una « casa del ^ 
legrino», gestita da religiosi' 
Nettuno. La ritrovarono e } 
tolsero i figli, come giusti»' 
comanda. 

Rita, la pazza, non può ^ 
gire che con la disperaan" 
violenta; con quella stessa ^ 
lenza con cui qualche mese * 
po si scagUerà contro d u e ^ 
sistenti della polizia femtni^ 
che le debbono notificare ui^ 
dinanza del magistrato inere» 
alla causa di separazione. 

Questa volta Rita finisce P-
re in galera per oltraggi" ' 
pubblico ufficiale. La dinain^ 
è chiara ed è inutile forse ^ 
parte nostra ribadirla: la 
la galera, il manicomio. La ^ 
ria di Rita, 37 anni, moglie®' 
parata, finisce veramente 1'' 

Nella CondorelS 
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iaeMesta 
In anteprima il testo presentato dal governo Cossiga 

Disegno di legge quadro 
sul Pubblico Impiego 

Art. 1 
(AmbKo di applicazione 

della legge) 
Le amniiiiislrazioni dello v Sa-

io, anche ad ordinamento au-
tonomo, delle Regioni, anche a 
statuto speciale, delle provin-
ce autonome, di tutti gli enti 
pubblici non economici naziwia-
li, regionali e locali si atten-
gono alle disposizioni di questa 
legge, ciascuna secwido i pro-
pri ordinamenti, ai fini della 
omogeneità delle posizioni giu-
ridiche e della perequazàone dei 
t rat tamenti economici dei di-
pendenti. 

Art. 5 
(Comparti) 

I pubblici dipendenti sono di-
visi in comparti di contratta-
zione collettiva. (...) 

Art. 6 
(Accordi sindacali per i 

dipendenti delle amministrazioni 
dello Stato anche 

ad ordinamento antonomo) 
P e r l 'accordo r iguardante il 

complesso dei dipendenti delle 
amministrazioni dello Stato la 
delegazione è composta dal Pre-
sidente del Consiglio dei Mini-
stri o dal Ministro per la fun-
zione pubblica da lui delegato, 
dal Ministro del tesoro e dal 
Ministro del lavoro della previ-
denza sociale o dai Sottosegre-
tari di Stato rispettivamente de-
legati. 

(...) La delegazione sindacale 
è composta dalle organizzazio-
ni nazionali di categoria mag-
giormente rappresentat ive per 
ogni singolo comparto e dalle 
confederazioni maggiormente 
rappresentative su base nazio-
nale. 

Le delegazioni, che iniziano 
le trat tat ive almeno otto mesi 
prima della scadenza dei pre-
cedenti accordi, debbono formu-
lare una ipotesi di accordo en-
t r o quat t ro mesi dall'inizio del-
le trat tat ive. 

Le organizzazioni sindacali 
dissenzienti daU'ipotesi di ac-
cordo o che dichiarano di non 
partecipare alle t rat tat ive pos-
sono t rasmettere al Presidente 
del Consiglio dei Ministri e a ! 
Ministri che compongono la de-
legazione le loro osservazionL 

H Consiglio dei Ministri, en-
t ro il termine di t renta giorni 
dalla formulazione dell'ipotesi 
di accordo, tenuto conto anche 
deUe osservazioni di cui al com-
ma precedente, ne autorizza la 
sottoscrizione; in caso di de-
terminazione negativa le parti 
devono formulare entro il ter-
mine di sessanta giorni una 
nuova ipotesi di accordo, suUa 
quale delibera nuovamente il 
Consiglio dei Ministri. 

Entro 0 termine di sessanta 
giorni dalla sottoscrizione dell ' 
accordo, con d creto de! Pre-
sidente della Repubblica pre-
via delibera del Consiglio dei 
Ministri, su proposta dsl Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, 
sono emanate le norme conte-
nenti la disciplina prevista nel-
l'accordo. V 

Art. 14 
(Copertura finanziaria) 

Nella indicazione delle ipote-
si circa gli andamenti dell'eco-
nomia che precede il bilancio 
pluriennale dello Stato, di cui 
all 'articolo 4 della legge 5 ago-
sto 1978, n. 468, sono delineate 
le compatibilità generali di tut-
ti gli impegni di spesa da de-
stinare al pubblico impiego pre-

visti per i var i comparti, non-
ché le relative interrelazio-
ni. (...) 

Art. 16 
(Ordinamento organico 

del personale) 
L'ordinamento dei dipen<Jenti 

delle pubbliche amministrazioni 
di cui al l 'art . 1 si articola in 
qualifiche funzionali, sulla base 
del grado di professionalità. 

Le qualifiche professionali 
esistenti o da istituire sono 
ascritte nelle qualifiche funzio-
nali in relazione al contenuto 
di professionalità e di comples-
sità del lavoro, alle attribuzio-
ni, alla responsabilità, al grado 
di autonomia, al livello di pre-
parazione culturale e professio-
nale richiesto. 

Art. 17 
(Determinazione 

delle qualìfiche funzionali) 
Le qualifiche funzionali sono 

determinate sulla base di valu-
tazioni connesse ai contenuti e 
al grado: 

1) di difficoltà, di gravosità, 
di manuali tà o di uso di stru-
mentazione tecnico-meccanica, di 
produttività, di articolazione del-
l 'attività lavorativa, di respon-
sabilità, di coordinamento e di-
rezione, di autonomia; 

2) di preparazione culturale, 
di qualificazione e di esperien-
za professionale. 

Art. 18 
(Profili professionali) 

I contenuti delle qualifiche 
funzionali sono determinati ne-
gli accordi. 

A leggi speciali è r iservata 
la determinazione di particolari 
profili professionali amministra-
tivi e tecnici. (...) 

Art. 19 
(Reclutamento del Personale) 

L'assimzione del pubblico im-
piego deve sempre avvenire me-
diante concorso consistente in 
una valutazione obiettiva del 
merito dei candiati accer tato 
con prove selettive o anche per 
mezzo di corsi selettivi di re-
clutamento e formazione a con-
tenuto teorico-pratico, intesi a 
conferire il grado dì professio-
nalità necessaria per la quali^ 
fica cui inerisce l'assunzio-
ne. (...) 

Are. ZI 
(Principi in tema 

di responsabilità, procedure e 
sanzioni disciplinari) 

(...) I capi di ufficio sono 
responsabili, oltre che in via 
disciplinare, anche sotto T 
aspetto amministrativo-contabile 
per i danni all 'ente di apparte-
nenza, qualora non controllino 
l 'osservanza del prestabilito ora-
rio di lavoro e del carico di la-
voro dei propri dipendenti, fe r -
me restando le responsabUità 
dei dipendenti inadempien-
ti. (...) 

Art. 23 
(Installazioni di impianti 

audiovisivi e visite 
personali di controllo) 

ET vietato l'uso di impianti 
audiovisivi e di altre apparec-
chiature nei casi non discipli-
nati dai commi seguenti. 

L'installazione di impianti an-
diovisivi e dì altre apparecchia-
ture di controllo che siano ri-
chiesti da esigenze organizzati-
ve e d i produttività, ovvero 
dalla sicurezza del lavoro, ma 
da cui derivi anche la possi-
bilità di controllo a distanza 
dell 'attività dei dipendenti, non-

ché i 'effettnajaoae di visite per-
sonali di controllo, che s iano 
rese indispensabili dalla neces-
sità di tutelare i beni dell 'am-
ministrazione o dell 'ente, sono 
disposte previa delibera del 
Consiglio di amministrazione, 
s tnt i t i gli organismi rappresen-
tativi dei dipendenti di cui al 
successivo a r t . 24 della presente 
legge. 

P e r gravi ragioni, la com-
petente autorità di pubblica si-
curezza può sempre disporre l ' 
installazione di impianti audio-
visivi o di al t re apparecchiatu-
re dirette a combattere l a cri-
minalità. 

Avverso la deliberazione dì. 
cui al secondo comma possano 
ricorrere, a l competente tribu-
nale amministrativo regionale, 
anche gli organismi rappresen-
tativi, nonché i sindacati dei 
lavoratori indicati nel succes-
sivo a r t . 24. 

Art. 25 
(Disposizioni speciali) 

Restano disciplinati dalle ri-
spettive normative di settore il 
personale militare e quello del-
la carr iera diplomatica. 

Restano ugualmente discipli-
nati dalle leggi speciali che li 
r iguardano gii orumamenti gio-
rlaici ed economici dei magi-
s t ra t i ordinari e amministrati-
vi, aegil avvocati e procurato-
ri dello Stato, nonché dei di-
pendenti degli enti che svolgono 
la loro attività nelle materie 
contemplate nell 'ar t . 1 del de-
creto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 17 luglio 
1947, n. 691. 

Sono disciplinati con ap-
posua legge lo stato giuridico, 
l 'ordinamento organico ed il 
t rat tamento economico della di-
rigenza statale- (...) 

Non è uguale per tutti 
Siamo riusciti ad avere per 

primi il testo del disegno di 
legge « Legge quadro ael pub-
blico Hmpiego-si, presentato dal 
governo Cossiga. La nuova edi-
zione è la copia quasi per-
fetta del vecchio modello an-
dreottiano. Anche la nuova leg-
ge comincia enunciando un 
principio: Vomogeneità delle 
posizioni giuridiche e la pere-
quazione dei trattamenti eco-
nomici di tutti i pubblici d i -
pendenti (art. 1). Ma... in pra-
tica i pubblici dipendinti ri-
mangono divisi in comparti 
(art. 5), coperti da impegni di 
spesa distinti nel bilancio del-
lo Stato (art. 14) e soggetti 
a separati accordi sindacali 
(art.. 6-9). La contrattatone 
pubblica è rigidamente centra-
lizzata: sempre siederanno ai 
due lati del tavolo i ministri 
della Funzione Pubblica, del 
Tesoro, del Lavoro e i tre se-

gretari confederali. Anche il 
dissenso nceve un inquadra-
mento: le organizzazioni sin-
dacali dissenzienti possono far 
recapitare per posta sul ta-
volo le loro osservazioni (art. 
6 e seguenti). 

La legge scopre la professio-
nalità, la produttività e la mo-
bilità: per ara sono solo va-
ghe anticipazioni sui criteri ri-
messi ad uva legge succes.'tiva 
per la determinazione delle 
qualifiche funzionali e dei pro-
fili professionali (art. 2). 

1 contenuti (?.') dei profili 
professionali saranno detemi-
nati negli accordi. Ma leggi 
speciali potranno sempre por-
tare fuori dal quadro e dagli 
accordi particolari profili pro-
fessionali amministrativi e tec-
nici (art. 18). 

La produttivitò, prima anco-
ra di essere definita, ha già 
i suoi controllori: i capi dì 

ufficio saranno responsabili 
anche in via contabile per 'i 
danni all'ente, qualora non con-
trollino l'osservanza dell'orario 
di lavoro (art. 21). 

Ma non basta: sono previ-
ste anche installazioni ài im^ 
pianti audiovisivi per il con-
trollo a distanza dell'attività 
dei dipendenti e visite perso 
nali di controllo. E ' sufficien-
te una delibera del Consìglio 
di Amministrazione contro cui 
•fi può ricorrere solo al tribu-
nale amrrcinistralivo regionale 
competente (art. 23). Ma l'ar-
ticolo contiene un'aggiunta che 
è la novità più grave del nuo-
vo testo: « la competente au-
torità di pubblica sicurezza 
può sempre predisporre l'in-
stallazione di impianti audio-
visivi o di altre appareccKia-
ture dirette a combattere la 
criminalità ». Senza previa de-
libera del Consiglio di Ammi-
nistrazione, senza possibilità 

neppure di adire d T.A.R. com-
petente: gli occhi e le orecchie 
della polizia possono così en-
trare in ogni momento in ogni 
stanza senza neppure una pro-
cedura. 

Un'altra novità riguarda i si-
stemi di rechitamento del per-
sonale: accanto al concorso com 
paiono « corsi selettivi di re-
clutamento e selezione > (arti 
colo 19). Sembrano inseriti co-
me mezzi di inquadramento, 
appunto selettivi, dei precari 
entrati con la legge 2 8 5 nella 
pubblica amministrazione. 

Si fini.xe, come nel vecchio 
testo, con l'esclusione dalla 
legge di un gruppo di citta-
dini affatto interessati alla sua 
osservanza: le forze armate, i 
diplomatici, i magistrati, gli 
avvocati e i procuratori dello 
Stato, i diligenti (art. 25). 

Le forze sane della nazione 
rum hanno Insogno di, essere 
inquadrate: contiraieranno a 

svolgere la loro insostituibile 
funzione liberi dalle leggi del 
pubblico impiego, dagli accordi 
sindacati, dai controlli — a 
distanza e ravvicinati — da-
gli orari, dalle compatibilità e 
dagli impegni di spesa. Libe-
ri, quindi, anche di essere più 

crintinali » dei comuni impie-
gati. Liberi e insostituibili; i 
comuni, invece sono so.ìtitui-
bili: la loro fungibilità e mo-
bilità è anZi uno dei punti più 
(s)quaUficantt della legge (ar-
ticoli 3, II, 18). 

Nulla dice, la legge, infine, intomo al diritto di assemblea: rimane quindi prerogativa esclu-siva dei sindacati pre.fenti nel Consiglio di Amministrazione. Eppure in un numero crescente di unità amministrative i sin-dacati sono presenti solo nel Coniglio di Amministrazione e non hanno iscritti fra i lavo-ratori. 
Antonello Sette 
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"Continuerai ancora a lanciare 
anatemi sulla brava gente 
che si riunisce 
per essere felice a modo suo?" 

Gérard de Nervi 

Dedica: imiteremo l'autore d^I'Herbariirm dì Apuleio che rivolgeva una 
« preghiera a tutte fe erbe », precatio omnium herbarum affinché esse 
guidino il nostro inwiletto ed anche la lettura. Erbe, per fappunto, basti 
pensare che la flora dell'Europa occidentale si conìpone di oltre quat-
tromila tipi dì erbe. E' un invito ad uscire dalle monoculture. Coraggio. 

L'hascish 

de Nerval, 
Voyage 

1842 
- Fratello, disse Yusuf. sembri stan 

co: senza dubbio vieni da lontano. Vifoi 
prendere qualche rinfresco? 

- E' vero, il mio cammino è stato 
lungo, rispose lo straniero. Sono entrato 
in questo okeì per riposarmi; ma che 
cosa potrei bere qui, dove si .servono sol-
tanto bevande proibite? 

- Voi altri mussulmani osate bagnare 
le vostre labbra soltanto con l'acqua pii-
r a ; ma noi. che siamo della setta dei 
.sahei, non possiamo senza offendere la 
nostra legge alterajrci con il generoso 
succo della vigna o con il biondo liquore 
deForzo. 

- Ma allora non vedo davanti a t e 
nessuna bevanda fermentata? 

- Oh! Da tempo ho disdegnato la loro 
ebbrezza grossolana, disse Yusuf facen 
do .segno a un nero che depose sulla ta 
vola due tazzine di vetro circondate da 
una filigrana d'argento e una scatola pie-
na di una pasta verdastra in cui era im 
mersa una spatola d'avorio. Questa scato 
la contiene il paradiso promesso dal t j o 
profeta ai credenti e. se tu non fossi 
così pieno di scrupoli, ne! giro di un'ora 
ti metterei in braccio alle uri sul ponte 
di Alsirat, continuò ridendo Yusuf. 

- Ma. se non m'inganno, questa pa 
sta è haschisch. rispose So straniero re-
spingendo la tazza nella quale Yusuf 
aveva me.sso una porzione della fantasti-
ca mistura, e l 'haschisch è proibito. 

- Tutto ciò che è piacevole è proibito, 
di.sse Yusuf buttando giù una prima cuc-
chiaiata.. 

Ix) straniero fissò su di lui le sue pu-
pille di un azzurro scuro, la pella della 
sua fronte gli, si contras.se con pieghe 
così violente che la .su» rapigli a tura ne 

seguiva le ondulazioni: per un momento 
si sarebbe detto che volesse lanciarsi ad 
dosso sullo spensierato giovane e farlo 
a pezzi; ma si contenne, i suoi lineamen 
ti si fecero distesi e, cambiando all'im-
provviso d'opinione, allungò la mano, pre 
.se la tazza e si mise a gustare lenta 
mente la pasta verde. 

In capo a pochi minuti, gli effet t i del-
l 'haschisch cominciarono a fars i sentire 
su Yusuf e sullo straniero; un dolce lan 
guore scese per le loro membra, un va-
go sorriso volteggiava sulle loro labbra. 
Benché avessero passato insieme appena 
una mezz'ora, sembrava loro di conoscer 
si da mille anni. Con la droga che agivri 
con maggior forza su di loro, comincia-
rono a ridere, ad agitarsi a par lare con 
una volubilità estrema, soprattutto lo 
straniero che, stretto osservante dei di 
vieti, non aveva mai gu.stato questo pre-
parato e ne risentiva vivamente gli ei-
fetti. Sembrava in preda ad una esalta-
zione .straordinaria; sciami di pensieri 
nuovi, inauditi, inconcepibili, at traversa-
vano il suo spirilo in turbini di fuoco; 
i suoi occhi scintillavano come illuminati 
internamente dal rit lesso di un mondo 
sconosciuto, una dignità sovrumana in-
formava il suo contegno; poi la visione 
si spegneva e lui si lasciava andare mol-
lemente sul pavimento a tutte le beatitu-
dine del kief. 

- Ebbene, compagno, disse Yusuf co-
gliendo questa intermittenza nell'ebbrez-
za dello sconosciuto, che ti pare di q-.e 
sta onesta marmeUata ai pistacchi? Con-
tinuerai ancora a lanciare anatemi sulla 
brava gente che si riunisce tranquilla-
mente in una sala bassa per essere feli 
ce a modo suo? 

— L'haschisch rende simili a Dio, ri-
spose lo straniero con una voce lenta e 
profonda. 

— Sì, replicò Yusuf con entusiasmo, 
quelli che bevono acqua conoscono sol 
tanto l 'apparenza grossolana e materiale 
delle cose. L'ebbrezza, turbando gli occhi 
del corpo, ri.schiara quelli dell 'anima; lo 
spirito, liberato dal corpo, il suo pesante 
carceriere, fugge come un prigioniero il 
cui guardiano si sia addormentato la 
sciando la chiave nella porla della cel 
fa. Felice e libero erra per lo spazio, 
e la luce, parlando familiarmente con i 
freni che incontra e che Io abbagliano 
con rivelazioni improvvise e affa.scinanti. 

Attraversa con un colpo d'ala faciS 

atmosfere di felicità indicibile e tutto 
questo nello spazio di un minuto che sem-
bra eterno, tanto si succedono queste 
sensazioni con rapidità. 
(da Voyage en Orìent, Le club du libre 

francais . Paris , 1955 nostra traduzione) 

La canapa 
indiana 

Io, per tornare al solo testimone che 
possa seguire, io, « in agguato », ero in-
teriormente all'erta per via di quei t-i-
so, di quel riso senza oggetto. 

Vortici iniprecisati passavano, crean-
do lentamente Io stato seconda. Vortici 
e altro ancora. Si sarebbero detti movi-
menti uniformi repentinamente conciasi 
in vibrazioni a strattoni e corte, motto 
corte, esageratamente corte. Avrei raf-
figurato tutto ciò con un piano inclina-
to regolarmente, che terminas.se di col-
po in p-adini picco(is.simi, ciascuno ar-
retrato rispetto al precedente e arre-
trato rispetto a! precedente e arretrato 
sull'arretrato previsto... da farti cadere. 
L'imprevisto, e gli imprevisti successivi, 
provocavano il riso. Una base meccani-
ca del riso; vibratoria, piuttosto. Una 
specie di comico metafisico anche, ma 
soltanto passato un certo tempo, e il 
soggetto, dapprima scossò dolcemente, a 
ciò preparato. 

Così, mezz'ora più tardi, contempla-
vo, con un senso inaudito d'umorismo, la 
carta deH'.Argentina spiegata per caso 
davanti a me: un dizionario, cadendo, 
si era aperto proprio a quella pagina. 

Senza muovermi, prodigiosamente di-
vertito, assaporavo il comico strabocche-
vole di quel pae.sc, che, lo confesso, fi-
no a quel momento mi era perfettamen-
te sfuggito e che, dopodomani, di nuo-
vo mi sarebbe completamente sfuggito. 

Perfino in piena degustazione di questo 
ccmico, non facevo altro che vagamente 
presentire ciò che privilegiava questo 
paese rispetto a ogtii altro. Né mi veni-
va in mente nulla d'argentino. Semplice-
mente, in una specie d'estasi del ridi-
colo, sprofondavo in silenzio nella sua 
forma ineffabilmente bislacca, una di-
sgrazia dalla quale mi parve che quel 
paese, che meritava ben altro, non si 
sarebbe rimesso mai pi». 

In molti la canapa si esprime in so-
nore risate, benché, soprattutto all'ini-
zio, non abbiano ancora notato niente 
di buffo. Sono massaggiati dalle risa, 
dalle onde fatte per ridere, da quel sol-
letico vibratorio cosi particolare, e a po-
co a poco essi finiscono per scorgere il 
lato buffo, soprattutto là dove niente Io 

evoca- Questo risiede appunto K 
trasto tra il non-hnffo e rnmoriss 
li inonda e nell'oggetto perfetti 
grave di cui il loro stato esilaranu 
fera. Perché esiste una certa serii 
diventa proprio irresistibile. Tutta' 
sarà il riso delle grandi manai 
spalle, ma un riso fedele alle sw 
ni, delicato benché intenso, nat« 
brazioni sottili, un ri.so che « af 
volo » che coglie la trama e.ssai' 
un mondo infinitamente assurte 

Guardando certe fotografie, ri 
conto che guardo certe zone f 
netta predilezione, molto più ? 
del sòlito, e di predilezioni ne 
curo, come tutti, supiMngo, ma ' 
sono più le stes.se. Per esempi"' 
del cammello e della testa dtJ ® 
bere, che, quale mi conosco, ^̂  
vati per primi, passo oltre e io* 
lungo sul picco roccioso àietro 
lontano, sulle rocce friabili de"' 
Mi ci diverto, o.sservo con ana' 
le « digitazione ottica », se c''® 
dire, tutte le anfrattuosita dell' 
Le seguo. Vedo in profondità. ' 
re sui genedis che si prova i". 
gna, e che rende così attraente' 
della visione, grazie alle rocce * 
così gradevolmente molteplici ^ 
cezione, tutte da toccare con lo 
lo ritrovo adesso, un piacere '' 
trovo mai nelle fotografìe. La 
contrariamente a quanto si f 
creduto (e ciò fa sì che quasi f 
passare per una tra le can.se • 
astratta), è questa rappresenta* 
funzione della luce, spettaci» 
to, dove non si può entrare, ^ 
tratti di luoghi, di oggetti, di 
si passa davanti. Si passano 
Contrariamente al quadri di w®* 
occidentali, cinesi, f>ersiani. essa 
istruisce sulle distanze, sulle 
termedie che occorrerebbe 
jMtersi mescolare agli esseri 
rappresentati. E" opaca. Si è f ^ 
luogo stesso che si ammira, 
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n fatto che il ponte non ab-
bia retto e che di quasi tutti 
gli apparenti fiduciari ail'Ara-
na si sia potuta conoscere la 
vera natura, non esclude per 
niente il fine fraudolento del-
l'utilizzo della società pana-
mense, ma dipende solo dal 
fatto che si è rifiutato di ri-
conoscere alle banche svizze-
re come validi i contratti Ara-
na e dal fatto che la ricostru-
zione delle operazioni, corre-
lando identità di importi e va-
luta, ha consentito di strappa-
re alle banche estere docu-
menti tali da provare l'effet-
tivo beneficiario delle somme. 

Che il sistema in parte abbia 
funzionato lo si è peraltro vi-
sto anche in un caso nel quale 
fu possibile reperire oltre alla 
copia del fiduciario all'Arana 
anche copia del fiduciario pre-
cedente. Si tentò di chiedere 
un sequestro conservativo a 
danno di una società estera 
al Tribunale di Milano (caso 
Alifin) ma il Presidente non 
ritenne sufficientemente prova-
ta l'esistenza del credito, per 
quanto la società estera non 
negasse di aver ricevuto l'im-
porto assumendo solo, e con-
tro il vero, che il credito era 
stato rinunziato. 

In quel caso proprio il fat to 
che il rinnovo del prestito fos-
se a nome Arana indusse il 
Tribunale a non ritenere pro-
vata la esistenza del credito. 

m) Responsabiiità. 

Poiché della maggior parta 
dei depositi che mascheravano 
finanziamenti sono stati utUiz-
zati da società estere del grup-
po Sindona o per costituire 
apparenti collaterali per fidi 
a società italiane pure del 

gruppo, allo stesso devono iti 
via primaria essere imputati i 
fatti. 

Ma evidentemente, anche se 
esso ne ha tratto utili, non 
può ascriversi solo a sua re-
sponsabilità il modo di operare 
delle due banche perché non 
meno gravi sono le colpe de-
gli amministratori, sindaci e 
dirigenti che hanno posto in 
essere gli atti. 

Gli illeciti dei dirigenti sono 
ovvi; né possono gli stessi, 
proprio per le loro posizioni 
all'interno delle banche assu-
mere di aver dovuto ubbidire. 
Si pensi al Bordoni firmatario 
di una quantità di fiduciari, al-
l'Olivieri non secondo al Bor-
doni nell'uso della firma. 

Se dell'esistenza dei fiducia-
ri debbono rispondere i diri-
genti delle banche che li han-
no sottoscritti confessando con 
ciò di aver firmato atti che 
essi sapevano non coincidenti 
con la contabilità della banca 
che evidenziava gli importi co-
me crediti liquidi ed esigibili 
verso banche estere, non mi-
nore la responsabilità degli 
amministratori e dei sindaci 
delle due banche. 

Dire che non sapevano è 
semplice ma questo significa 
implicitamente confessare di 
avere supinamente accettato bi-
lanci e situazioni prodotte dai 
dirigenti. 

Gli amministratori hanno agi 
to con colpa ma i sindaci han-
no completamente omesso di 
verificare l 'effettiva risponden-
za dei dati contabili alla real-
tà e se si considerano i rap-
porti stretti di lavoro tra i 
sindaci ed il Sindona è dubbio 
che essi, pur sapendo, abbiano 
voluto astenersi da controDi al 
solo fine di non sapere uffi-
cialmente. 

La carica di procuratori del-
l 'Arena inoltre, amministratori 
nominali -erano due stranieri, 
fu assunta dai dipendenti della 
banca e precisamente da Gian 
Luigi Clerici, Giorgio Pavesi. 
Raffaele Bonacossa: poiché es-
si operavano in nome dell'Are-
na non potevano ignorarne le 
finalità. 

E' da evidenziare poi che 
ancora 0 testo stenografico del 
Bordoni inerente all'operazio-
ne Doniec, rileva che parte 
delle commissioni relative ve-
niva girata alla Pinabank: al-
lo stato non si può dire a chi 
fossero accreditate tali per-
centuali ma in ogni caso è evi-
dente che. almeno per quella 
indicala, un terzo non noto ha 

avuto concreto interesse 3a 
un'operazione illegale di finan-
ziamento effettuato con i mezzi 
della banca. 

La ricostruzione completa di 
tutti i fiduciari in essere e di 
alcuni di quelli chiusi è in 
atto e parte di tale lavoro è 
stata inserita nella presente 
relazione: solo al termine di 
questo rifacimento si potrà di-
re quanti hanno responsabilità 
dei dirigenti e per quali fidu-
ciari si siano assunti responsa-
bilità sottoscrivendo ì mandati. 

Crediti 
in valuta 

a) Depositi presso terzi e pre-
stiti. 

Sono emorse perdite anche 
per depositi presso banche este-
re. 

La banca intrattrneva un con-
to con la Banca Wolff di Am-
burgo caduta in dissesto nell" 
autunno 1974 e al 27.9.74 il con-
to presentava un saldo creditore 
di 544 milioni che fu incassate 
solo dopo la liquidazione della 
banca tedesca. 

La Wolff era stata control-
lata dalla Pasco A.G. sino al 
giugno "74 allorché astta so-
cietà cedette la partecipazione 
alla Pinabank. 

Credito irrecuperabil2 almeno 
in buona parte è invece quello 
relativo a due prestiti effettua-
ti dalla Banca Privata Finan-
ziaria alla Israel British Bank 
nel luglio '74: in un momento 
di estrema difficoltà per la ban-
ca italiana, si è voluto fa re un' 
operazione di deposito in valuta 
ad una azienda bancaria este-
ra già in stato di decozione poi 
conclamatosi nel mese succes-
sivo. 

La data dell'accensione dei 
prestiti di US 3 000.000 e di Fr . 
Sv. .5.000.000 limita le respon-
sabilità agli amministratori dal 
luglio '74 ea' al dirigente del 
settore estero Niccla Biase. 

Sembra si possa anche impu-
tare ai dirigenti di Banca Pri-
vata Italiana grave ritardo nel-
la richissta di sequestri all'este-
ro che avTsbbsro pnti:to consen-
tire di recupsrare l'intero cre-
dito. 

Il dirigente del settore este-

ro dell'epoca, Nicola Biase, af-
ferma che tale ritardo sarebbe 
stato voluto al fine di ccnsen-
tire al Banco di Roma di ope-
rare sequestri per il recupero 
di propri crediti prima di in-
terventi della Banca Privata 
Italiana ma le affermazioni del-
la parsona, notoriamente legata 
al gruppo Sindona, non sono per 
nulla provate. 

Tra i prestiti in divisa non 
fiduciari si indica un dsprs'to 
alla Finanbank da parte della 
Banca Unione per franchi sviz-
zeri 15.895.697,50 effettuato pre-
sumibilmente a copertura di 
operazioni in cambi e prestiti 
all'Amincor Bank in dollari per 
complessiva L. 22.023 milioni. 

E' probabile che almeno alcu-
ni di tali depositi nascondano 
operazioni fiduciarie cha l'A-
mincor non dichiara: in con-
seguenza del suo diniego non 
si possono elencare che tra i 
prestiti diretti di impossibile re-
cupero stante la posiziono de-
bitoria della banca elvetica. 

Crediti 
in lire 

Come si è detto, la previsio-
ne di perdita per insolvenze di 
clienti affidati in lire, ammon-
tava alla data del 27.9.74 a Li-
re 15.636 milioni cifra poi cor-
retta in sede di liquidazione a 
Lire 13.600 milioni. 

a) Affidamenti e perdite 

Le previsioni di perdite sono 
per la maggior parte relative 
a creoiti concessi a società del 
gruppo Sindona. I fidi erano 
deliberati esclusivamente in fun-
zione della appartenenza della 
società al gruppo e senza tene-
re in alcun conto la sua base 
patrimoniale e il suo andamen-
to economico. 

Taluni affidamenti furono de-
liberati a fronte di depositi col-
laterali in divisa posti in esse-
re con mezzi della banca, co-
me visto nel capitolo relativo 
ai depositi presso banche este-
re. con disposizioni fiduciarie. 

E' censurabile anche la con-
cessione del fido in quanto gli 
organi che lo deliberavano era-
no a conoscenza, o avrebbero 
dovuto esserlo, dal modo in cui 
erano stata poste in essere le 
garanzie. 

Altre perdite sono previste 
per scoparti di c/c conseguenti 
ad operazioni su titoli efettua-
te per incarico di clienti: la 
rapida caduta dei corsi nei me-
si precedenti la messa in li-
quidazione ha comportato note-
voli perdite sia par i clienti che 
per la banca che si è vista 
contestare operazioni e che co-
munque non aveva preteso suf-
ficienti coperture. Gli scoper-
ti di c/c non erano neppure 
formalizzati con regolai-i propo-
ste di fido. 

b) Affidamenti su Roma. 

Altre possibili perdite deriva-
no da fidi concessi dalla Ban-
ca Privata Finanziaria di Ro-
ma soprattutto ad operatori im-
mobiliari e ad imprese edili. 

Basti dire ce a fine marzo 
'76 i crediti verso la clientela 
di tali settori (sono pochi no-
minativi) rappresentavano il 
67% dell'esposizione in lire del-
la seda di Roma, la cui totali-
tà copriva il 60% dai crediti in 
lire della liquidazione! 

Molti di questi affidamenti 
erano concessi a fronte di sem-
plici richieste di mutui ad isti-
tuti speciali oppure a fronte di 
prestiti deliberati la cui eroga-
zione però era condizionata al 
rilascio di licenze edilizie e 
quindi non legati in precisi ca-
nali di rientro. 

La Sade di Roma della Banca 
Privata Finanziaria, nel parictìo 
settembre '73-giugno '74, ebbe 
tra l'altro ad incrementare no-
tevolmente gli impieghi portan-
doli da 47 a 104 miliardi e ciò 
disattendendo le disposizioni 
dolla Banca d'Italia in materia 
di fidi. 

c) Rasponsabilità. 

Le responsabilità per gli affi-
damenti concessi alle aziende del 
gruppo risale al Sindona che in 
forza dei propri poteri poteva 
impegnare la banca, il Comitato 
Esecutivo, il Consiglio ai Am-
ministrazione ed il collegio sin-
dacale. Si indicano le partite 
maggiori, il proponente e l'orga-
no che ha concesso il fido: 

(uedi tab. 1) 

Per quanto riguarda gli sco-
perti di c/c conseguenti ad opera-
zioni in titoli, la responsabili-
tà va ascritta alle persone che 
hanno deliberate i fidi, se vi 
è stata deliberala, o al Consi-
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Tabella 1 
Organo Scoperto al 5.76 / 

Nominàtivff Proponente deliberante Fido in mil. in mil. 

Coprel BU Perelli Consiglio 65 69,5 
Gadena BU Cesaris Bordoni 1.150 1.165,5 
LE.I. BPF Gentili Com. Esecut. 230 c/c 279,3 c/e 

Strada 30 Sconto 
BU Cesaris Consiglio 50 c/c 

5 Sconto 
Kaitas BU Cesaris Bordoni 1.170 1.352,4 
KUda BU Cesaris Bordoni 1.170 1.157,5 
Mabusi BU Cesaris Bordoni 1.170 1.209,5 
Menna BU Cesaris Bordoni 1.170 1.161,0 
Patty BU Com. Esecut. 250 c/c 428,0 

100 Sconto pag. dir. 
Sapital BU Cesaris Bordoni 1.150 1,243,3 
Teracon — — — 1.009,1 
Wescon BPF Gentili-Tibaldi Com. Esecut. 800 Riporto 551,4 c/c 
Finazitalia BPF La Via-Gentili Com. Esecut. 200 67,6 
Glam — 35,4 
Maga BPF — Com. Esecut. 50 c/c 849,6 

850 pag. dir. pag. dir. 
Leasing Ital. ' BPF — Consiglio 510 c/c 10 Sconto 952,4 c/c 

BU Cesaris Consiglio 400 c/c 
Spida BPF Com. Esecut. 70 pag. dir. 70 pag. dir, ins. 
Nicolò G, rubr. Cofìmi BPF — 168,1 
Gilardelli e Tomasini BPF Gentili-Strada Spada 70 Sconto 68 insol. 

Tabella 2 
Organo Scoperto al 5.76 

Nominativo Proponente deliberante Fido In mil. in mil. 

Ambrosetti 77,9 
Colombo — 23,1 
Daveri — 52,5 
Didoni . . . — 23 
Beato BPF Gentili Comit. Esec., 126 114,3 
Nacchi BPF Gentili Comit. Esec.' 108 27,4 
Viola e Giacomini BPF Comit. Esec. 102 c/c 36,4 
Maineri BPF Roma Direz. Centrale 40 47,3 

Luciano-De Jaco Cortini-Radaelli Pedroni BPF La Via-Gentili Comit. Esec. 10 c/c 23,1 c/c 
42 riporti 

Raccagni — 314,5 
Riva — 24,5 
Salvador) BU Cesaris Bordoni 30 pag. dir. 30 sconto 34,7 c/c 

Tabella 3 

Nominativo Proponente 

Midas Hotel BPF Roma Luciano-De Jaco Comit. Esec. 540 612,4 
Cortina Edil. Immob. BPF Roma Luciano-De Jaco Comit. Esec. 300 372 Manuela 1 BPF Roma Luciano-De Jaco Comit. Esec. 800 1.091.4 Manuela 2 Gruppo BPF Roma Luciano De Jaco Comit. Esec. 800 1.091,4 Gioia BPF Roma Luciano-De Jaco Comit. Esec. 800 1.091,4 Marilena Falcone BPF Roma Luciano-De Jaco Comit. Esec. 800 1:091,4 Serenella BPF Roma Luciano-De Jaco Comit. Esec. 800 1.091,4 Casa cura San G. Bosco BPF Roma Luciano-De Jaco Comit. Esec. 600 666,7 Costruzioni Merope BPF Roma Luciano-De Jaco Comit. Esec. 600 645,1 S.I.F. BPF Roma Luciano-De Jaco Comit. Esec. 750 1.075 I.A.R. BPF Roma Luciano-De Jaco Comit. Esec. 750 1.072,4 Morini Mario BPF Roma Luciano-De Jaco Comit. Esec. 450 575 Navacchia Sergio BPF Roma Luciano-De Jaco Comit. Esec. 500 677,3 Immobiliare Beni BPF Roma Luciano-De Jaco Comit. Esec. 600 541,1 

Organo Scoperto al 5.76 
deliberante Fido in mil. in mil. 

sigilo di Amministrazione, al 
collegio sindacale e ai dirigen-
ti del settore che hanno consen-
tito scoperti a non affidati. Si 
indicano le posizioni piii rile-
vanti e gli organi che hanno 
deliberato i fidi: 

(vedi tab. 2) 

Per quanto riguarda gli af-
fidamenti di Roma, occorre evi-
denziare che le proposte perve-
nivano quasi tutte al Dr. Mae-
chiarella che le appoggiava poi 
in sede di comitato e di con-
siglio. 

Si indicano le operazioni più 
rilevanti e di più difficile realiz-
zo evidenziando l'organo che, su 
sC'Uecitaziong del Macchiarslla, 
ha approvato la concessione del 
fido: 

(vedi tab. 3) 

Si rileva a proposito degli af-
fidamenti alle società Manuela 
del gruppo Falcone che la co-
stituzione di cinque società de-
ve essere stata deliberata, d'ac-
cordo con la banca, al fine di 
evitare che il prestito superas-
se (come avrebbe superato nel 
caso non fosse stato cosi sud-
diviso) il quinto del patrimonio 
dell'istituto. 

Moltissime pratiche, soprat-
tutto quelle relative al 1974, ri-
sultano istruite con estrema 
leggerezza e senza quel con-
trollo dei dati catastali, delle 
informazioni commerciali, dei 
dati camerali e dei bilanci che 
invece dowebbero essere alla 
base di ogni delibera di conces-
sione di fido. 

d) Pagamenti senza titolo. 
In questo settore sono da se-

gnalare anomalie gravi già in 
parte note. 

Banca Unione e Banca Priva-
ta Finanziaria, tese ad aumen-
tare la raccolta ad ogni costo, 
hanno in più casi elargito a 
clienti somme solo per avere 
spinto terzi a portare fondi al-
le banche. 

Basti ricordare U caso dell' 
Ente Minerario Siciliano, già 
definito dal Tribunale di Mila-
no con sentenza di primo gra-
do. Quel giudizio ha colpito i 
funzionari dell'Ente che hanno 
in proprio fruito di quegli « in-
teressi neri » ma rimane da 
esaminare il comportamento 
della banca. Si parlerà di que-
tc tema trattando della conta-
bilità riservata, ma sin d'ora 
si ritiene opportuno segnalare 
alcuni casi. 

ENTE'MINERARIO SICILIA-
NO. Banca Unione otteneva un 
deposito in c/c di ingenti impor-
ti dall'Ente Minerario Siciliano 
e concordò di corrispondere in-
terèssi pari al 5%, nonché di 
riconoscere un ulteriore 2% che 
avrebbe però dovuto essere ver-
sato non all'ente ma ai suoi 
funzionari o dirigenti che frui-
rono così del complessivo im-
porto di L.80.749 911, incassato 
mediante false girate di assegni 
circolari emessi dalla banca a 
nomi inesistenti. 

GESCAL. A fronte di un de-
posito di 10 miliardi, Banca 
Unione riconobbe interessi all' 
ente e, in via anticipata, ver-
sò ri,25% del deposito a terzi 
e ciò mediante assegni circola-
ri trasferibili emessi ai nomi 
fittizzi di Paolo Rossi e Mario 
Bianchi: tali assegni vennero 
poi ritirati dal Sig. Onorio Cen-
garle o presentati per l'incasso 
dalle Sig.re Anna Maria D'Ami-

co e Maria Luisa Ruggierio. 
L'ammontare di queste somme 

risulta di L. 175.000.000. 
MECFIN MECCANICA FINAN-
ZIARIA S.p.A. Anche in questo 
caso, a fronte del deposito, fu-
rono riconosciute somme me-
diante emissione di assegni cir-
colari per L. 56.043.919 all'ordi-
ne del falso nome di Franco 
Levi-

E' poi da denunziare che sem-
bra essere intervenuto accordo 
tra Banca Unione e l'ente in 
forza del quale una persona non 
identificata era autorizzata a 
prelevare in via anticipata il 
2% del deposito. (Ali. 46) 

La persona autorizzata al pre-
lievo è indicata come «Avv. Fi-
lidelf 0 de Hippolitys » nome cer-
tamente falso in quanto non in-
testarlo dei numeri di telefono 
presso i quali era reperibile 
all'epoca. 

Per quanto non sia possibile 
come si è detto identificare il 
personaggio, non si può esclu-
dere che costui abbia effettiva-
mente beneficiato dsUa sostan-
ziosa mediazione. La MECFIN 
infatti ha disposto in più occa-
sioni addebiti sul proprie c/c 
e non è possibile sapere che 
destinazione abbiano avuto tali 
fondi. 

— Storol Italiana S.p.A. 
Banca Unione con lettera a fir-
ma Pietro Olivieri e Carlo Bor-
doni si è dichiarata disposta, 
nel caso la Storol avesse aperto 
un conto con un deposito di 50 
miliardi, a riconoscere certi in-
teressi ed a consentire che il 
solito Filidslfo ce Hippolytis 
prelevasse in via anticipata 1 
miliardo. (.̂ 11. 47). 

Non c'è prova che il disegno 
sia stato attuato anche perché... 
la Storol Italiana sembra non 
sia mai esistita. 

Questa non ha aperto conti 
con Banca Unione e nessuna so-
cietà ha depositato dal settem-
bre '73 in poi importi così in-
genti: non si può però esclude-
re che la somma sia stata sud-
divisa tra più nominativi e che 
il de Hippolytis abbia fruito 
della sua mediazione. 

Depositi ingenti erano ecce-
zionali per la Banca Unione se 
si pensa che ancora nel giugno 
'73 la Seaf (Finanziaria del 
gruppo IRI Fincantieri) aveva 
un conto presso Banca Unione 
con giacenza per 40 miliardi. 

Il fatto che il nome del de 
Hippolytis ricorra per la MEO 
FIN e per la Storol e la vicenda 
di quest'ultima segua di pochi 
mesi la chiusura del rapporto 
con la Seaf, sembra orientare 
le indagini verso una precisa 
direzione o meglio più che ver-
so l'istituto cui fanno capo sia 
la MECFIN e la Seaf, verso 
ambienti e persone già alla ri-
balta per clamorosi fatti emer-
si nei primi mesi del '76. Ovvia 
la responsabilità dei nominativi 
estranei alla banca per i reati 
ipotizzabili di corruzione e di 
peculato, non minori quelle del-
le persone cfie, nella banca, 
hanno operato. 

Responsabilità degli ammini-
stratori certamente in quanto 
non poteva esser loro sconosciu-
che la banca versava somfflS 
non dovute nonché dei dirigen-
ti, Natale C:saris, Icaro Pe* 
relli. Francesco Isacchi, Carlo 
Bordoni, Pietro Olivieri che 
hanno concordato ed impegnato 
la banca a versare a terzi det-
ti importi. 

Gli assegni circolari emessi a 
favore di nomi di fantasia seffl-
brano poi costituire falso i® 
assegno in quanto si è operato -
con l'evidente sccpo di trasfor-j 



Tre generali, Viglione, 
Remoodìno e Birmdelli 

erano «^i fgu l le scelte 

Miliardi dr l ireMIÌnQ|qp 
furono dirottati sulle 
banche di Sindona. 
C i persero i pensionati; 
ci guadagnò Sindona; 
ci guadagnarono 
i dirigenti dell'IN PS; 
alla fine ci perdemmo 
tutti. Ecco la prima storia 
e i primi nomi. ENTE 1/31679 
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marlo in un titolo al portatore 

che in quanto intestato a per-

sone inesistenti o'oveva necessa 

riamente essere girato con fir 

m a falsa dal prenditore: i dirì-

genti di cui sopra devono ri-

spondere anche di tale fatto. 

Risulta inoltre che la Banca 

Unione ha versato per anni un 

assegno mensile di 15 miliora 

per complessive 250.000.000 all' 

A w . Raffaello Scarpiiti di Ro-

m a e ciò senza alcun titolo. So-

no ancora in corso accertamen-

ti: la .somma potrebbe essere 

anche maggiore. (.Ali. 48). 

Seguono i 77 nomi che Atn-
brosoli riteneva penalmente 
perseguibili e che Lotta 
Continua ha già anticipato 
il 2 ottobre 1S79. 

b) Considerazioni finali. 

Solo a due anni dairinizio 

della procedura è possibile pro-

durre una pi-ima parte della re-

lazione: ciò è dipeso dal fatto 

che, soprattutto per i aepositi 

cosiddetti fiduciari, tutti i do-

cumenti erano stati abilmente 

sottratti prima della messa in 

liquidazione. 

L a natura « fiduciaria » del 

deposito si rilevava unicamen-

te da una lettera che appariva 

suUa contabile di apertura del 

deposito, una B maiuscola che 

è facile « confondere » con la 

iniziale del cognome dell'Ammi-

nistratore Delegato di Banca 

Unione. 

Dai documenti cella banca 

risiiltiirti un deposito alla corri-

spondente estera: questa oppo-

neva sì il fiduciario ma . il più 

delle volte, opponeva il contrat-

to a favore deli'Arana. Tale 

documento da una parte impe-

diva azioni contro gli istituti 

esteri e, dall'altra, non serviva 

ai fini del recupero dei crediti. 

Si è reso neccssai'io quindi 

premere in diversi mc<li sulle 

•banche estere per costringerle 

a fornire tutta la documenta 

zione inerente a mano a mano 

si è potuto avere un quadro 

quasi conipleto che ha consen-

tito oi demolire il castello dell' 

.i^rana: si è così rilevata in at-

ta la sua funzione strumentale 

j}er impedire la ricostruzione 

dei fatti sociali ed il recupero 

dei crediti. 

Riteniamo di poter concludere 

per ora che l'insolvenza « con-

clamata nel settembre '74 ha 

origini assai più lontane: non 

è la mancata autorizzazione all' 

aumento di capitale della Fi-

nambro he ha posto in crisi il 

gruppo e conseguentemente le 

banche perché, al più l'eventua-

le buon esito di queU'operazio 

ne avrebbe pwtuto far guada-

gnare tempo e quindi rinviare 

la denunzia di insolvenza. 

L a realtà, probabilmente. è 

diversa: disporre della proprie-

tà di una banca, rendersi con-

to della possibilità di utilizza-

re la massa fiduciaria per fini 

propri, ha indotto a creare un 

impero. Il successo di alcune 

operazioni, dallo acquisto della 

Immobiliare Roma a quella del-

la Manifattura Pacchetti, un'in-

dubbia genialità nelle contrat-

tazioni di borsa per provocare 

lievitazione dei corsi profittando 

di un mercato azionario fragile 

e privo di controlli come quello 

italiano, gii appoggi politici, , 0 

credito che D successo aveva 

dsterminato all'interno e all' 

estero, hanno indotto fatalmen-

te a sviluppare le azioni in-

traprese, anche per la necessità 

di mantenere le posizioni acqui 

site. 

E ' al limite possibile che gli 

operatori si siano resi conto già 

nel '72 e comunque nel 1973 che 

non vi era alcuna alternativa: 

iniziato un percorso non c'era 

via di ritorno e bisognava con-

tinuamente sviluppare le opera-

zioni, in numero e dimensioni 

per poter reggere fino al gior-

no in cui. per un qua!sia.s! in 

toppo, il castello fosse crollato. 

Alcune operazioni riuscivano 

ma altre facevano acqua, le 

contrattazioni di borsa davano 

utili m a mantenerne i corsi co-

stava, le aziende industriali pos-

sedute dal gruppo avevano per-

dite vertiginose e succhiavano 

licjuidità. 

Di qui lo sviluppo degli affari 

sul mercato americano e di 

nuove operazioni ad alto rischio 

quali quelle su divise, e ancora 

la invenzione di nuove imprese 

come la Finambro, voluta per 

scaricare sul mercato finanzia-

rio la Società Generale Immobi-

liare senza perderne il control-

lo. 

Quando nell'estate '73 ci si 

rende conto della gravità del-

la situazione, del rischio di col-

lasso per le operazioni sul dol-

laro. si sono creati strumenti 

di difesa di certi interessi, come 

l'Arana che, nel disegno doveva 

impedire di risalire alle varie 

società che avevano finanzia-

menti con mezzi della banca. 

Ci sono quindi responsabilità 

per le perdite sui cambi, sui 

crediti in lire e in divisa, sui 

titoli, sui depositi cosiddetti fi-

duciari m a ci sono soprattutto 

responsabilità gravissime per 

aver utilizzato i mezzi delle ban-

che per operazioni di finanzia-

mento e di acquisto di parteci-

pazioni. E , al limite, sono pifi 

gravi quelle poste in essere ne-

gli anni '69-'70 che le ultime an-

che se le prime sono state chiu-

se senza danno per le banche: 

le ultime, quelle che hanno pro-

vocato il danno, non sono for-

se altro che una diretta logica 

conseguenza delle prime. 

E soprattutto ci sono respon-

sabilità per aver previsto il dis-

sesto e aver operato e per ri-

tardarlo e per nascondere con 

artifizi quali l'Arana, la effet-

tiva situazione: si pensi che non 

si sono trovati che uno o due 

contratti fiduciari e pochissime 

lettere degli .Amministratori De-

legati al punto che si sono do-

vuti tradurre in chiaro appunti 

stenografici della segreteria di 

Bordoni per ricavare il testo di 

lettere certamente spedite del-

le quali peraltro non esiste ve-

lina negli archivi. 

Di fronte alle cifre di perdi-

ta sopra evidenziate, e ci si li-

miti pure a quelle dei « fiducia-

ri », appare assai fragile dife-

sa assuinere che esse conseguo-

no alla mancata autorizzazione 

all'aumento di capitale della Fi-

nambro e alla rinunzia, della 

Capisec e di altre società, ai 

crediti verso la stessa; posto 

che la perdita per i fiduciari 

ammonta a più del doppio dei 

crediti « rinunziati » dalle va-

rie società del gruppo, la te-

si regge solo se si assume pos-

sibile e lecito far acquistare le 

azioni Finambro a prezzi non 

rispondenti al reale e tali da 

determinare utili del 200 per 

cento al gruppo venditore. 

M e n o ancora regge la possi-

bilità che le operazioni « fidu-

ciarie » siano state eseguite per 

conto di terzi e con mezzi degli 

stessi: posto che le passività 

dalla banca contabilmente appa-

renti sono state accertate e ri-

conosciute a ciascuno dei tito-

lari, non può assumersi da al-

cuno che il finanziamento alla 

società X è stato effettuato non 

con denaro della massa fiducia-

ria m a di singoli clienti. 

La Lesi anzi sarebbe peri-

colosa per chi la volesse avan-

zare. Se infatti il cliente ha ac-

ceso depositi presso la banca 

ne era creditore e come tale de-

ve risultare contabilmente e do-

cumentalmente; i fondi deposi-

tari peraltro erano disponibilità 

della banca e quindi illegittimo 

sempre sarebbe l'utilizzo « per 

conto » del cliente, scontato che 

il deposito fiduciario non è pos-

sibile per la legislazione italiana. 

Se poi il « cliente » avesse 

versato le somme non alla ban-

ca m a a società compiacenti, 

evidentemente più pericolosa an-

cora sarebbe la tesi per chi la 

sostenesse dato che, in tal ca-

so, si dovTebbe ritenere doppia 

la distrazione: una verso la 

banca e una verso il cliente. 

L a prima parte della relazio-

ne ha quantificato le perdite im-

putabili agli ex amministratori 

della Banca Privata Italiana ed 

ha tentato una analisi delle ope-

razioni che le hanno determi-

nate per quanto riguarda quelle 

sui cambi, i finanziamenti co-

siddet^,i fiduciari, l'esposizione 

in divise ed in lire. 

Nella seconda parte, ancora 

in elaborazione, si parlerà dei 

movimenti sui titoli effettuati 

dalle due banche dal '70 al 1974, 

ed in particolare di quelli, di 

interesse del gruppo di control-

lo, che hanno concorso a deter-

minare rapide ascese dei corsi. 

Si esamineranno anche le com-

pravendite di azioni effettuate 

per conto di clienti con nomi 

fittizi; quelle sui titoli della 

Banca Unione svolte per conto 

di società collegate alla ban-

ca; si parlerà delle operazioni 

Finambro e Finarco; si esami-

neranno i libri sociali e il mo-

do in cui erano tenuti; si dirà 

dei bilanci delle due banche 

certamente falsi anche per la 

esistenza di contabilità riserva-

te, che non si possono confonde-

re con le cosiddette riserve oc-

culte, trattandosi invece di vt" 

ra e propria doppia contabiliti 

che consentivano agli ammiii 

stratori ed ai dirigenti di oj 

rare al di fuori di ogni c« 

trollo. 

D a ultimo si cercherà di e 

videnziare le responsabilità ife 

singoh amministratori, sindaà 

dirigenti e terzi, in ordine ? 

fatti esaminati. 

L a relazione, anche compIeU 

ta con la seconda parte, na 

potrà comunque che evidenziar: 

solo alcuni dei fatti succedutis 

nelle due banche. 

Ciò potrà essere imputato ai 

l'estensore m a tutt'altro che fi 

Ci le è stato ed è ricostruire 

molte volte in assenza della ds ' 

cumentazione relativa, le ope < 

razioni svolte nel corso di pii , 

anni delle due aziende. Si af 

giunga che l'agire delle bandi 

è stato talmente conseguente i i 

strumentale rispetto alla voi» 

là ed ai disegni del cosiddetti i 

« gruppo Sindona » che mote 

volte è stato difficile scinda 

i fatti relativi alle banche à 

quelle ad esse estranei e riguai 

danti altre società del gruppi 

Oggetto della relazione son 

ov\'iamente le cause del disse 

sto della Banca Privata ma i: 

realtà Banca Privata, Bankhan 

Wolff, Amincor Bank. Finabank 

Società Generale Immobilian 

Roma , Finambro, Franklin Ni 

tional Bank ed altre cento socie 

tà sono capitoli di un unico & 

sesto. 

Solo per alcuni di essi si so 

no aperte procedure concorsi»}: 

li, si avranno analisi, si acca 

teranno responsabilità mente 

salvataggi o comunque interve»; 

ti di terzi per altri eviteran» 

indagini di ordine penale. ^ 

L a sanzione penale quindi cdf 

pirà i responsabili di alcuni fati. 

ti m a rimarrà di tutti l'amareJ-^ 

za che dissesti come quello dd|, 

la Banca Privata Italiana clî ,̂  

determineranno per la colletfr!-. 

vità nazionale gravi squilibri 

comunque costi, possano verifi 

carsi malgrado il sistema d ^ 7 

controlli in essere. ^ 

Milano 18-10-1976 

Giorgio Ambrosoli 
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Che hascisc e marjiuarm vadano liberalizzati è cosa che ogni 
persona dabbene dovrebbe intendere. Che « leggeri » si sta assai 
meglio di « pesanti », anche in questo caso si parla di cosa 
ovvia. Che questo sia un buon contributo sul modo di affrontare 
le droghe dure, anche questo è solare. Eppure ci sono in giro 
tante manine imbecilli come quelle di chi strappa i manifesti 
per la manifestazione di oggi, forse turbato nella sua digestio-
ne da quelle oneste, verdi e seghettate foglioline della simpa-
tica pianta che fa da bell'ornato all'a ffiche. Non dedicheremo 
questa pagina a tutto ciò. La pagina è per gli amMori, per i 
consumatori di spinelli, raccoglie brani di predecessori antichi 
e vicini. Dedichiamo la pagina a questi allettanti spiriti che 
vaggiarono in Oriente oppure a casa loro a all'albergo Pido-
man, per fare i conti con la pasta verde e con la propria straor-
dinaria fantasia. Per i fumatori di oggi, quando uno spinello è 
assai modestamente uno spinello e niente più, si potrà perfino 
sorridere. Eppure questa letteratura ci consegna un paio di 
problemi su cui, fuor dell'ebbrezza stiracchiata e demodé ad 
uso della pagina scritta, vai la pena di riflettere. Si tratterebbe 
dell'infinito e dell'amore. Ma ecco che cosa scrive, su primo 
problema Maurice Blanchot a proposito di Henry Michaux. 

« Il mondo in cui viviamo e quale viviamo è per fortuna li-
mitato: bastano pochi passi per uscire dalla nostra stanza, e 
pochi anni per uscire dalla nostra vita. Ma supponiamo che, 
in questo angusto spazio, diventati di colpo esso oscuro e noi 
ciechi, ci si sperda: .supponiamo che il deserto geografico di-
venti il deserto biblico: non sono più due passi, non bastano 
più. undici giorni per attraversarlo, ma il tempo di un paio 
di generazioni, ma tutta la storia dell'umanità, e forse di più. 
Per l'uomo misurato e di misura, la camera, il deserto e il mon-
do sono luoghi strettamente determinati. Per l'uomo desertico 

e labirintico, votato all'errare di una peregrinazione per forza 
un po' più lunga della sua vita, lo stesso spazio sarà davvero 
infinito, anche se egli sa che non lo è, anzi tanto più perché lo 
saprà. L'errore, il fatto d'essere in cammino senza potersi fer-
mare mai, mutano il finito in infinito. Al che s'aggiungono questi 
tratti singolari: dal finito che è appunto chiuso si può sempre 
sperare di uscire, mentre la vastità infinita è la prigione, giac-
ché non ha la via d'uscita; così come ogni luogo assolutamen-
te privo d'uscita diventa infinito. Inoltre, il luogo dello smarri-
mento ignora la linea retta: non si va mai da un punto all'al-
tro; non si parte da qui per andare lì; non c'è punto di parten-
za né inizio al muoversi — prima d'aver iniziato, già si rico-
mincia, prima d'aver finito, si ripete, e questa specie di assurdi-
tà che consiste nel ritornare senza esser mai partiti, o nel co-
minciare per ricominciare, è il segreto della « cattiva » eter-
nità, che corrisponde alla « cattiva » infinità, le quali entram-
be celano forse il senso del divenire ». 

Da qui il passo a Walter Benjamin è breve: un modo di vi-
vere improduttivo, ossia fondato sullo spreco, oppure sull'in-
venzione, come per l'amore. Ma ascoltiamolo. 

«E ricordando quello stato d'animo — scrive Benjamin 
— vorrei credere che l'haschisch ha il potere di convincere la 
natura a concederci — meno egoisticamente — quello spreco 
della nostra esistenza che contrassegna l'amore. Se infatti quan-
do siamo innamorati la ruztura si lascia sfuggire tra le nostre 
dita l'esistenza, come monete d'oro che essa non può trattene-
re e a cui rinuncia per ottenere in cambio dò che è appena 
nato, ora senza poter sperare o potersi aspettare qualcosa, essa 
ci butta a piene mani nelle braccia dell'esserci » (W. Benjamin, 
Sull'Hascisch, Einaudi, 1975, pp. 28-29). 
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autier 
n un albergo abbandonato della Pa 
del 1845 si davano segreto conveem 

ticefebri: Baudelaire, Nérval. Daumier 
alzac. Anfitrione un celebre medici, 
eau de Tours. che da un viaggio in 
!nte aveva portato una pa.sta scura, 
scisc. Théophile Gautier, invitato dal-
crittore Boissard, partecipa alle sera 
ell 'albergo Pidoman. Ek;co una lettera 
;onvocazione dell ' intraprendente Boi.s 
1: « L 'hascisc è deciso per lunedì 22 
erti M. Cabarus. Ho visto Morean 
ci Sta. ci ripromettiamo di goderci... 

saranno, f r a le al t re verdure. Alph 
r. Monnier, Johannot, Daumier ecc. 
<Hie-ste belve feroci ti sembrano gra 
oW a frequentarsi , arr iva alte sei. noi 
» o in modo che l 'albergo Pidoman 
demeriti troppo i suoi augusti convi 

Ero in quel momento beato dell'hascisc 
che gli orientali chiamano « Kief ». Non 
sentivo più il mio corpo; i vincoli della 
materia e dello spirito erano sciolti; mi 
muovevo con la mia sola volontà in un 
ambiente che non offr iva resistenza. 

E' cosi, immagino, che devono agire le 
anime nel mondo di essenze ove andremo 
dopo la morte. 

Un vapore bluastro, una luce eUséa, un 
riflesso di grotta azzurrina formavano 
nella stanza un'atmosfera in cui vedevo 
vagamente tremolare contorni incerti; 
questa atmosfera al tempo stesso f resca 
e tiepida, umida e profumata, mi avvol-
geva come l 'acqua di un bagno in un 
bacio d'una dolcezza snervante; se vole-
vo cambiare di posto, l 'aria prodiga di 
carezze faceva intorno a me millé risuc 
chi voluttuosi; un languore delizioso si 
impadroniva dei miei sensi e mi rove 
sciava sul sofà, dove mi accasciavo come 
un vestito abbandonato. 

Compresi allora il piacere che prova 
no, .secondo il loro grado di perfezione, 
gli .spiriti e gli angeli at traversando l ete 
re e il cielo, e come si poteva occupare 
l 'eternità in paradiso. 

Niente di materiale si mescolava a 
questa estasi; nessun desiderio terrestre 
ne alterava la purezza. D'altronde, l'amo-
re in persona non avrebbe potuto aumen-
tar la . Romeo hasciscin avrebbe dimenti 
cato Giulietta. La poverina, chinandosi 
fra i. gelsomini, avrebbe teso invano, dal-
l'alto del balcone attraverso la notte, le 
sue belle braccia d'alabastro, Romeo sa 
rebbe» rimasto in fondo alla scala di seta, 
e bf.-nché io sia innamorato di quell'an-
gelo di bellezza e di gioventù che Sha-
kespeare ha creato, devo convenire cho 
per la più bella ragazza di Verona, per 
un hasci.scin, non vale proprio la pena 
di .scomodarsi. 
(da il club dei mangiatori di hascisc. 

Serra e Riva Editori, 1979) 

Walter 
Benjamin; 
Tratti principali 
deUa prima 
esperienza 
con Fhascisch 
Scritto il 18 dicembre (13'i7) verso le 
tre e meiwa di mattina 

L Spiriti aleggiano (sembra una vi-
gnetta) dietro la spalla destra. Sensi di 
freddo in questa spalla. In questo conte-
sto: « Ho la sensazione che oltre a me 
ci siano quattro persone nella stanza » 
(aggirata la necessità di contare anche 
se stessi). 

2. Interpretazione dell'aneddoto di Po-
tèmkin con la seguente spiegazione: sug-
gestione è presentare a uno la masche-
ra (del proprio volto, id est di chi la 
presenta). 

3. Osservazione stravagante sulla ma-
schera da etere che (ovviamente) ha 
anche bocca, naso, ecc. 

4. Le due coordinate dell 'appartamen-
to: cantina-solaio / orizzontale. Grande 
estensione orizzontale dell 'appartamento. 
Fuga di stanze, dalla quale proviene 
la musica. Ma forse anche paura del 
corridoio. 

5. Illimitata benevolenza. Vanificarsi dei 
complessi di paura nevrotico-compulsi-
vi. Si dischiude il buon « carat tere ». 
Tutti gli astanti assumono la gamma del 
buffo. Al tempo stesso ci si compenetra 
con la loro aura. 

6. Non solo dai volti, ma anche dagli 
av\enimenti si t rae il buffo. Si cerca 
un pretesto per ridere. Del resto è «or-
se solo per questo che molto di ciò che 
si vede appare « artificiale », come e-
sperimento »: affinché se ne possa ridere. 

7. Evidenze poetiche tradotte in suo-
ni; a un certo punto affermo che poco 
prima, nel rispondere a una domanda, ho 
u.sato l'espressione « lungo tempo » solo 
(per così dire) mediante la percezione 
di un lungo tempo nella consistenza so-
nora delle due parole. Questo io Io vivo 
come evidenza poetica. 

8. Contesto; distinzione. Nel sorride-
re ci si sentono spuntare delle alucce. 
Sorridere e svolazzare affini. Tra l 'altro 
si ha la sensazione della distinzione per-
ché ci si sente come se in realtà non si 
penetrasse mai troppo in fondo, come 
se, per quanto si penetri in profondità, 
ci si muovesse sempre su una soglia. 
Una sorta di ballo in punta di piedi del-
la ragione. 

9. Colpisce molto la lunghezza delle f ia-
si che uno pronuncia. Anche questo è 
connesso con l'estensione orizzontale e 
(probabilmente) con il riso. Il fenomeno 
dei passaggi è anche la lunga esten-
sione orizzontale, combinata forse con 
la fuga nella lontana, minuscola prosi>ct-
tiva che si volatilizza. In tale piccolez-
za sta forse un momento che collega 
l'idea del passaggio con il riso. (Cfr. il 
libro sul dramma: potenza rimpicciolen-
te della riflessione). 

10. Molto fugacemente in un momento 
di ripiegamento su se stessi si manife-
sta qualcosa come una tendenza a stiliz-
zare se stessi, il proprio corpo (alcune 

parole illeggibili). 
11. Nessuna voglia di dare informazio-

ni. Rudimenti di uno stato di distacca. 
Grande sensibilità per le porte aperte, il 
par lare ad alta voce, la musica. 
12. Sensazione di capire molto meglio 
Poe. Sembrano spalancarsi le iiorte di 
accesso a un mondo del grottesco. Ma 
non volevo entrarvi. 
13. Il tubo della s tufa diventa un gat-
to. Alla parola zenzero, al posto dello 
scrittoio compare improvvisamente un ne-
gozio di f ru t ta , nel quale subito dopo 
riconosco lo .scrittoio. Me ne sovvenni 
10001 notte. 
14. Fastidio e difficoltà nel seguire i 
pensieri altrui. 

15. Il posto in cui ci si trova nella 
stanza non lo si occupa con la stabilità 
abituale. All'improvviso — a me per un 
momento è accaduto — tutta la stanza 
può sembrare piena di gente. 
16. Le persone con cui si ha a che fa-
r e (in particolare Joel Frànkel) hanno 
una spiccata tendenza a t rasformarsi 
un poco, non vorrei proprio dire a di-
ventare estranee, ma a non rimanere 
familiari e ad assomigliare in certo qual 
senso a estranei. 

17. Mi sembrava: spiccata avversione 
a conversare su problemi della vita pra-
tica, sul futuro, i dati, la politica. Si 
è confinati nella sfera intellettuale come 
talvolta alcuni ossessionati lo sono iu 
quella sessuale; se ne è risucchiati. 

18. Dopo con Hessel al caffè . Piccolo 
addio al mondo dei fantasmi. Cenni di 
addio. 

19. Diffidenza per il cibo. Un caso 
particolare e molto accentuato della sen-
sazione che si prova al cospetto di mol-
te cose: « Non avrei per davvero que-
sto aspetto! > 
20. Lo scrittoio di H[esselj , mentre 

egli parla di c zenzero », si t ramuta per 
un secondo, in un negozio di f rut ta . 

21. Stabilisce una connessione tra lo 
straordinario e continuo cambiare idea 
e il riso. Ciò dipende t r a l 'altro, per 
essere più precisi, dal maggiore distacco. 
Inoltre que.sta insicurezza, che può giun-
gere fino all 'affettazione, è in un certo 
senso una proiezione all 'esterno del sol-
letichio interno. 

22. E' soprendente come si ammetto-
no as.sai impulsivamente e senza forti 
resistenze dei motivi inibitori radicati 
nella superstizione ecc., e che di solito 
non si menzionano facilmente. 

In un'elegia di Schiller è detto: « L'ala 
dubbiosa della farfal la ». Questo a pro-
posito del nesso t ra l 'aleggiare e la sen-
sazione del dubbio. 

23. Si percorrono le stesse strade di 
pensiero di prima. -Solo che sembrano 
dis.seminate di rose. 

Da: r i lascisch di W. Benjamin 
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Dalla Santé di Parigi Piperno e Pace: 

"...Quei desideri o quei 
bisogni che appartengono 
a tutti senza che sia violata 

l'identità di ciascuno" 

Alla fine di maggio Franco Piperno e Lan̂  
franco Pace, allora latitanti, ci avevanc 
mandato un contributo sui problemi dells 
lotta armata nel quale facevano propria le 
proposta dell'amnistia, anche se in termini 
differenti da quelli proposti un mese prima 
dal nostro giornale. Quell'intervento susci 
tò e continua a suscitare un dibattito sii 
nostro giornale e anche su altri organi d 
stampa. Nel frattempo l'inchiesta sul «1 
aprile » ha continuato a macinare reati e 
colpevoli, quasi senza tregua. Contro que 
sto comportamento della magistratura si 
sono levate sempre più critiche. Poi il 1S 
agosto Piperno è stato arrestato a Parigi 
e un mese dopo Pace si è lasciato arresta 
re; da Parigi è venuto l'appello per un con 
vegno che metta in discussione molte cose, 

1) Nella lettera inviata a giugno a L.C. 
avevamo cercato di delineare il progetto di 
"Metropoli" riguardo due punti caldi della 
situazione italiana: la disoccupazione giova-
nile e la lotta armata. Era un tentativo di 
suscitare il dibattito nel movimento. Oltre 
che, più modestamente, un modo di far fron-
te alla campagna di linciaggio che t magi-
strati del tribunale speciale, con la com-
plicità della stampa, avevano scatenato al-
l'indomani del sequestro del primo numero, 
contro la redazione di "Metropoli". La pub-
blicazione, però, ha come trasformato la 
lettera, ha come indotto una mutazione. Il 
nostro scritto è divenuto una proposta di 
armistizio a nome dell'armata rossa. Op-
pure, nel caso di lettura attenta, la richie-
sta all'establishment di varare una misura 

L E LUNE DI GIOVE 
2) La nostra lettera era, in 

qualche modo, un sasso in pic-
cionaia sul problema del pro-
gramma. Ora i presupposti per 
una discussione de-ideologizzata 
sul programma erano e sono 
l'acquisizione di alcuni elemen-
ti empirici. Senza riferirsi ad 
essi ogni tesi è ugualmente 
legittima, il dibattito si auto-
alimenta. non v'è alcuna istan-
za in grado di dirimerlo — ed 
insomma è come disquisire sul-
l'esistenza delle lune di Giove 
rifiutandosi di guardare nel 
cannocchiale. 

I mutamenti intervenuti nel 
processo produttivo e, segna-
tamente, l'impiego della « na-
tura, tramite la scienza, come 
fattore di produzione illimita-
ta » portano ad un sommovi-
mento social s profondo. Scom-
pare la « qualità strutturale » 
del lavoro produttivo e, ad un 
tempo, la centralità politica del-
la classe operaia. Rovinano in 
ideologia le critiche dell'econo-
mia come critiche della penu-
ria — e tra esse la critica co-
munista. 

A caratterizzare i comporta-
menti soggettivi dei gruppi so-
ciali intervengono vieppiù ele-
menti non riferibili alla neces-
sità — cicè, in ultima analisi, 
alla necessità di produrre e ri-
produrre contro la penuria. La 
famiglia come comunità soli-
dale ma naturale; la fabbrica 
come comunità politica ma 
< coatta » perdono la presa su 
i processi di socializzazione. Si 
potrebbe forse dire: ai biso-
gni subentrano i desideri. Alle 
comunità necessitate, naturali 
o coatte che siano, subentrano 
le « comunità elettive », i grup-
pi che si autoscelgono — ma-
gari nella forma degradata 
deDa banda giovanile. 
PUNTI SINGOLARI K DENSI 

di amnistia. Si è così sviluppata una discus-
sione un po' bizzarra. 

Alberoni ha sposato senz'altro l'armisti-
zio; ma, sempre immaginifico, ha aggiunto 
del suo. Le modalità della consegna in cam-
po di Marte, delle armi dei combattenti alle 
autorità militari in cambio della scarcera-
zione dei prigionieri politici previamente 
indicati — ainoi! — dalle formazioni arma-
te. Il nostro ha inoltre suggerito l'inoltro 
via charter dei meno ravveduti tra i « com-
battenti comunisti » nel solito Terzo Mondo. 
Bocca, pili attento, ha posto come pre-con-
dizione per l'amnistia l'abiura, da parte dei 
sovversivi, della violenza ed una pubblica 
professione di fede nelle virtù della demo-
crazia corporativa. TI che, nel caso italiano, 
suona un po' come abiura dei fatti e fede 

nei riti verbali che coprono l'impotenza e 
la corruzione. 

L'autonomia — versione Volsci — ha di-
scettato rissosamente sulla categoria di «cre-
dibilità»; per poi, in sostanza, riaffermare 
il proprio diritto ad avere poche idee m 
confuse. 

Qualche compagno del 7 aprile è pred 
pitato in una crisi di identità da mancata 
rappresentanza (chi siamo noi? chi è Pi-
perno? chi è chi?); crisi da cui peraltro è 
prontamente fuoriuscito proponendo, via 
Scalfari, un paio di svolte di Salerno. In-
fine, col vento di agosto, è arrivato il pro-
clama dei compagni sequestrati all'Asinara. 
Insufficienza per tutti. E per qualcuno, ci 
pare di capire, anche peggio. 

3) Dentro questo quadro par-
ticolare rilievo assume tutto ciò 
che interseca i diversi sog-
getti. Appunto quei desideri o 
quei bisogni che appartengono 
a tutti senza che sìa violata 
l'identità di ciascuno. Come il 
punto di intersezione di un fa-
scio di rette. Sono questi pun-
ti « singolari e densi » che for-
zano i limiti della formazione 
sociale esistente — alludono ad 
un'altra possibile regolazione 
sociale, ad un'altra possibile 
produzione e cosi via. E sono 
questi i punti di leva su cui 
applicare la forza materiale 
per mandare in romana la rete 
dei micropoteri che avvolgono 
e soffocano le nuove forme di 
vita e di sapere. 

E non si tratta dell'annoso 
problema dell'unità — che è 
ideologia uniformizzante, dissi-
patrice della diversità, eguali-
taria nel senso anonimo e tri-
ste della folla cinese. Né, tan-
to meno deDa strategia delle 
alleanze — che è versione fur-
besca. da Terza Intemazionale, 
dello stesso problema: il ricon-
durre tutto ad uno, a lavoro 
produttivo. 

Qui si tratta di come diversi 
soggetti caratterizzati da desi 

deri sociali diversi possono 
congiungersi conservando la 
diversità e funzionando effica-
cemente insieme. Come accade 
ai diversi p^zzi di una mac-
china. E tutto questo non co-
me problema del lungo periodo, 
della pienezza dei tempi, quan-
do saremo tutti morti. Ma nel-
l'immediato di una vita quoti-
diana divenuta insopportabik. 
Si tratta quindi, per dirla nel 
gergo francese, di montare una 
macchina desiderante che sia 
anche una macchina di guerra 
IL PIACERE 
COME MOTIVAZIONE FORTE 
DELL'ATTIVITÀ' UMANA 

4) Esemplifichiamo. Il rifiu-
to del lavoro è uno di questi 
punti di intersezione. Intanto 
perché esso ha il vantaggio di 
esistere. E quindi di essere 
empiricamente rilevabile. Inol-
tre esso è trasversale rispetto 
ai diversi soggetti sociali. An-
cora è una smgolarità nel sen-
so che è un punto critico per 
la stabilità della forma sociale 
vigente. E ' quindi un punto di 
catastrofe, di possibile cata-
strofe. Infine è un punto den 
so — nel senso che il suo svol-
gimento comporta altre forme 
di produzione, di scambio, di 

comunicazione. Appunto altri 
rapporti intersoggettivi. 

Rifiuto del lavoro è un bi-
sogno che può manifestarsi, 
svilupparsi, realizzarsi solo 
socialmente. Perché nasce den-
tro le relazioni sociali, anzi 
proprio all'interfaccia tra pro-
duzione e scambio. Può quindi 
essere agito solo socialmente. 
Ed il suo svolgimento sommuo-
ve, lunga una miriade di linee, 
attraverso una moltitudine di 
processi controreattivi, il tessu-
to sociale. Perché esso è il 
portato oggettivo, quasi bana-
le dell'automazione della pro-
duzione e della ristrutturazione 
del controllo tramite l'informa-
tica. Quindi si dà nello svilup-
po, anzi marca 0 massimo svi-
luppo delle forze produttive. 

Ma D rifiuto del lavoro è 
anche una tappa nella feno-
menologia dei comportamenti 
sociali. E' una affermazione, 
materialmente espressa, del di-
ritto alla diversità, all'auto-
realizzazione, all'uso immedia-
to ed individuale della poten-
za sociale, al piacere come mo-
tivazione forte dell'attività 
umana. 

Il rifiuto del lavoro non si 
separa dalla società, non si 
scava nicchie, riserve indiane 
in cui menare una esistenza 
interstiziale e virtuosa. Esso 
aggredisce la società o meglio 
la macchina istituzionale che 
la occupa; e cerca un rap-
porto con tutta la ricchezza 
disponibile. Ma soprattutto rom-
pe la separazione tra produ-
zione e consumo — o, se si 
vuole, tra t:mpo di lavoro e 
tempo libero. I nuovi soggetti, 
in fondo, alludono a delle co-
mum'tà elettive proprio perché 
praticando il rifiuto del lavoro 
salariato producono consuman-
do — in modo che lavoro e 
desiderio finiscano col compe-
netrsirsi. 

COME NELLA PRATICA 
SCIENTIFICA 

5) Ora discutere sul program 
ma del movimento vuol ditt 
cavare dal movimento un pr» 
gramma. E questo comporta 
riferirsi ai punti di intersezi» 
ne, ai desideri trasversali co-
me vettori materiali. Per dia-
grammarli, m qualche modo 
Come avviene nella pratica 
scientifica. Ricostruire quiniJ 
come in un grafo le linee i 
forza endogene al movimento 
Linee di forza lungo cui l'azio-
ne si sviluppa, circola, si tra 
smette. I soggetti sociali if 
fatti, prendono coscienza di sé-
creano una propria identità, 
diventano appimto soggetti-
tramite l'agire pratico, l'atti-
vità trasformativa. La discus-
sione sul programma ha senso 
solo in quanto autoanalisi ^ 
azione. Perché conoscere 
proprie linee di forza permett£ 
di intrattenere con esse ^ 
rapporto di feed-back, di con 
troreazione. Rapporto poterî  
che continuamente si rinnovi 
inventando nuove informa zio'*-
nuovi segnali, nuovi desideri ^ 
e chiudendo un problema "e 
apre cento. Come nella pratica 
scientifica. 

Niente quindi a che ved^ 
con quella improbabile « socif 
tà fredda » disegnata dalla te-
matica della dittatura del 
letariato. Ma, a fortiori. nessi^ 
rapporto con l'angelismo oscif 
rantista, con il paradiso P^ 
piccoli, poveri, uguali prorncS' 
so dagli eco-maniaci della 
scita zero. Per fortuna di tutti 
i nuovi soggetti hanno dentf 
di sé l'informatica e l'autorn» 
zione — così come, storicanieff 
te, la figura sociale dell'o^ 
raio ha incorporato il maccl"' 
nismo industriale. 

Franco Piperno 
e Lanfranco Paf̂ ® 

(continua - 1.) 
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"Un chilo di riso deve 
bastare una settimana" 

Conferenza stampa della Croce Rossa Internazionale e dell'Unicef sulla terrificante si-
tuazione in Cannbogia 

Ginevra, 5 — Una des' rizio-
ne terrificante della situ,i/lone 
in Cambogia è stata fat; ; og-
gi a Ginevra durante un.i con-
ferenza stampa consiunt.! del 
CICR (Comitato InliTna/mnale 
della Croce Rossa) e diìl Uni-
cef (Fendo delle Na/.ioni Unite 
Per L'bifanzia). La situazione 
— è stato detto — « è piìi preoc-
cupante e drammatica di quella 
già grave d ie appariva dalle 
notizie portale cai profughi ». 
La popolazione del paes? è 
più che dimezzata rispetto a 
qualche anno fa e coloro che 
sono stati risparmiati dalle 
tombe vengono ora decimati 
dalla fame e dall? malattie. 
Alcune province sono completa-
mente deserte. Phnom Penh. ca-
pitale che cogitava un milione 
di abitanti ora ne ha meno di 
50 mila, è praticamente abban-
donata. cattedrale e chiese rase 
al suolo e abitazioni saccheg-
giate. L'agricoltura è quasi ine-
sistente e la vegetazione invade 
le vie delle città e dei vil-
laggi abbandonati. 

•Alla conferenza stampa a cui 
hanno parlato alti funzionari 

dei due orgaiu'smi internaziona-
li reouci da recenti visite in 
Cambogia — sono stati citati 
anche altri dati che illustrano 
la drammaticità della situazione 
Le perdite maggiori t ra la po-
polazione si sono avute nelle 
categorie degli intellettuali: dei 
c:rca 500 medici di pochi anni 
f a ne sono rimasti solo 56 e 
gli insegnanti sono praticamen-
te scomparsi. 

E" un paese — è stato detto 
— dove si ha l'impressione che 
non vi siano piii bambini. In un 
orfanotrofio di Phnom Penh, in 
agosto, vi erano 505 bambini, 
ora ne è rimasta una cinquan-
tina. Gli altri sono morti di fa-
me e di malattie. In poco tem-
po è sparita un'intera genera-
zione. Vi sono più aborti che 
nascite. 

Chi nasce ha poca speranza 
di vivere e le donne non pos-
sono fisicamente sopportare una 
gravioanza. « Non esi.ste più 1' 
immagine tradizionale di quei 
paesi della donna con un bam-
bino in braccio o legato al dor-
so ». 

«Dovevamo invitare a pran-

Medio Oriente 

Più contatti U S A - O L P 
dopo la visita di Jackson 

stanco ed affaticato, un po' a 
pezzi per un attacco di gastro-
enterite che ieri l'altro lo ha 
costruito a ricoverarsi in un 
ospedale di Beirut, il reverendo 
Jesse Jackson, leader del movi-
mento non violento dei neri ame-
ricani, è ripartito ieri per gh 
Stati Uniti. Prima di partire si 
è incontrato un'ultima volta con 
Arafat, ma anche questo collo-
quio non ha cambiato la sostan-
za dei risultati concreti ottenuti 
in questa missione diplomatica 
americana decisamente fuori dei 
wmune. Al termine della visita 
è stato pubblicato un documen-
to che riassume i punti princi-
pali delle conversazioni e riba-
disce le posizioni dell'OLP sulla 
crisi medio orientale. 

Come era scontato, l'Organiz-
zazione per la Liberazione della 
Palestina si è nuovamente rifiu-
tata di associarsi ai negoziati 
di pace di Camp David (mentre 
Jackson, in particolare dopo il 
suo viaggio a n Cairo e l'incon-
tro con Sadat, sperava di otte-
nere qualcosa di più da Arafàt 
in questo senso); di porre fine 
all'attività di guerriglia non se 
ne parla nemmeno, e cosi anche 
per quanto riguarda le ripetute 
richieste da parte americana di 
riconsiderare l'atteggiamento pa 
lestinese nei confronti della ri-
soluzione 242 dell'Onu, e cioè di 
riconoscere lo Stato d'Israele. 

A questo proposito il docu-
mento palestinese riafferma i 

principi che l'organizzazione 
« Fatah » espose per la pri-
ma volta nel 1968: l 'OLP in-
tende creare uno stato demo-
cratico sul territorio della Pa-
lestina ove musulmani, ebrei e 
cristiani godranno degli stessi 
diritti. Così il riverendo Jack-
son si è dovuto accontentare 
dell'impegno palestinese al ri-
spetto della tregua d'armi nel 
Sud del Libano (impegno t ra 
l'altro che non si può ascri-
vere a mento delle capacità 
diplomatiche di Jackson, essen-
do una decisione già da tempo 
conosciuta nel quadro delle ini-
ziative tendenti a t i rare fuori 
il Libano dalla crisi medio-
orientale). Ma il leader nero 
Jackson se ne è tornato in 
America estremamente soddi-
sfatto per i risultati del suo 
viaggio in I.sraele, Giordania. 
Egitto. Libano e Siria, e di 
cui ha detto che riferirà su-
bito a (Carter. 

Ma al di là dei risultati con-
creti della tournée di Jackson, 
è importante rilevare come per 
tutto questo tempo, dair^ affa-
re Young » in poi, non siano 
cessati gli abboccamenti e le 
trattative sotterranee per in-
staurare un dialogo USA-OLP, 
e che l'amministi-azione Carter 
ha decisamente scelto di u.sa-
re la comunità nera americana 
— che da tutta l'operazione 
spera di ricavare un maggior 
peso politico — per allacciare 
un rapporto così difficile. 

20 i funzionari perché avessero 
la forza di affrontare una gior-
nata di lavoro con « noi », ha 
detto uno dei dirigenti del CICR 
illustrando la situazione del pae-
se dove un chilogrammo di ri-
so deve bastare una settimana 
e dove il oànaro non esiste 
e non ha più valore in quanto 
il mezzo di commercio più vali-
do è quello di un genere ali-
mentare contro un'altro. 

La Cambogia è un paese dove 
le industrie sono ferme, le stra-
de in gran parte fuori uso, 
l'agricoltura abbandonata, la 
situazione sanitaria tragica (prò 
filassi inesistente, mancanza di 
vitamine, in alcuni ospedali me-
dicinali che basterebbero appe-
na per una famiglia). 

Sul tutto il trauma ben vivo 
deUa guerra che si legge sulla 
faccia di tutti, dei bambini in 
particolare. Unico dato positivo: 
ij ripristino deDa rete ferrovia-
ria. 

I soccorsi degli organismi in 
temazionali sono stati finora li-
mitati ma con la recente auto-

rizzazione del governo di Phnom 
Penh potranno essere incremen-
tati. Il programma del CICR e 
dell'UNICEF prevede uno stan-
ziamento di cento militmi di 
dollari per sei mesi. Due terzi 
della somma andrà in aiuti ali-
mentari e sanitari, il rimanente 
per a trasporto e le attrezza-
ture logistiche. Particolare sfor-
zo dovrà essere dedicato al 
settore trasporti perché aiuti 
continui possano affluire con ur-
genza in tutte le zone. In Cam-
bogia si trovano già quattro 
funzionari dei due organismi in-
ternazionali per coordinare 1' 
azione. Altri quattro seguiran-
no tanto prima. 

.Alla conferenza stampa è sta-
to respinto qualsiasi tentativo 
di giornalisti di inserire que-
stioni politiche nelle domande. 
CICR e UNICEF, è stato preci-
sato, hanno per unico compito 
aiutare la gente che soffre. « Ab-
biamo visto persone scheletri-
che che ricordavano le tragi-
che immagini di Bergen Belsen 
e di Buchenwald. Ma è anche 
evidente la volontà di ricostrui-
iv il paese». (ANSA) 

Francia: banabini picchiati 

Genitori, croce e sevizia 
stavolta non è la Cambogia, né 

il sottobosco del lavoro •minori-
le. né le periferìe miserabili del 
terzo mondo. E' la civilissima 
Frartcia a infrangerci, con la 
precisione delle statistiche, l'im-
magine tenue e zuccherosa, dai 
contorni sfumati come le foto di 
Hamilton, dell'infanzia felice. 

Si scopre che nelle case fran-
cesi — come, presumibilmente 
nelle non meno civili case di tut-
ta Europa — la pace domestica, 
l'armonia familiare, l'intesa co-
niugale hanno la loro brava val-
vola di sfogo, l'oggetto su cui 
esercitare e scaricare frustra-
zioni e tensioni: i bambini. Ri-
sidta infatti da dati ufficiali — 
ma secondo alcuni pediatri il da-
to reale andrebbe quadruplicato 
— che nel '78 2.500 bambini fran-
cesi sono stati ricoverati in ospe-
dale in seguito a maltrattamen 
ti. Negli ultimi due anni poi, la 
cifra è in aumento e risulta che 
la maggior parte delle vittime 

è costituita da bambini sotto i 6 
anni, proveniente per l'80% da 
ambienti familiari poveri. Se a 
questo punto qualcuno fosse ten-
tato di mettersi il cuore in pace 
ricostituendo il solito quadro di 
miseria, semiaitalfabetismx}. al-
colismo e percosse, vada a leg-
gersi i risultati di un sondaggio 
del mensile femminile « Mane 
Claire ». 

Apprenderà che la stragrande 
maggioranza dei genitori fran-
cesi ammette le punizioni cor-
porali, il 71% gli sculaccioni, il 
75% i ceffoni. Per quanto ri-
guarda il sesso dei giustizieri in 
testa le donne, cui d'altronde 
spetta U compito istituzionale 
dell'educazione. Per il sesso del-
le vittime, è equamente ripar-
tito. Maschietti e femminucce, 
le prendono tutti. Per dirla con 
Nizan: «chi avrà ancora il co-
raggio di sostenere che i 6 anni 
sono l'età più bella della vita?». 

T.C. 

Brevissime 

Pronti a partire... per la nuova crociata. 

In Cile diciotto cadaveri non 
ancora identificati sono stati 
trovati nella regione di Yum-
bel. Mentre le autorità giudi-
ziarie indagano, il ministro de-
gli interni, Sergio Femandea, 
s 'è affrettato a dichiarare l'as-
soluta estraneità del governo 
militare alla vicenda. 

Potenza nucleare? Cui, merci. 
La Francia prevede di quadru-
plicare entro 5 anni la sua po-
tenza atomica, portandola a 80 
megatoni. Entro 10 anni la Fran-
cia intende imbarcare sui suoi 
sottwmarini fino a 600 testate 
nucleari. Giova ricordare che 
80 megatoni equivalgono a 4 mi-
la bombe di Hiroshima. 

Il petrolio messicano più ca-
ro. Lo ha annunciato la socie 
tà nazionale del petrolio messi-
cano, la Pemex. Il nuovo prez-
zo del petrolio da esportare non 
è stato ancora reso noto, ma sa-
rà applicato dall'ultimo seme-
stre del '79. Prima, il grezzo 
costava 22,60 dollari al barile. 

Esperimento nucleare sovie-
tico. L'osservatorio svedese di 
Hagsfors ha registrato il tre-
dicesimo esperimento nucleare 
sovietico di quest'anno, localiz-
zato all'altezza del 60° parallela 
a est deirUral. La carica im-
piegata corrispondeva ad un si-
sma della forza 5,8 deUa scala 
Richter. 

IMixon cerca casa. Ma non la 
trova: per la seconda volta, 
nel giro di due mesi ha dovuto 
rinunciare all'acquisto di un ap-
partamento a Manhattan. Sta-
volta aveva già versato 95 mi-
la dei 925 mila dollari richie-
stigli per un appartamento di 
12 stanze in un grattacielo sul-
la Quinta Avenue. Poi gli al-
tri inquilini, preoccuuati per il 
turbamento che gli uomini del 
servizio di sicurezza al seguito 
dell'ex presidente avrebbero 
portato aU'ovattata tranquillità 
del lussuoso palazzo hanno pro-
testato. Così l 'affare è andato 
a monte. E dire che Nixon vuo-
le trasferirsi a New 'i'ork solo 
per stare più vicino ai nipo-
tini... 

Un solo Yemen? Già prota-
gonisti all'inizio dell'anno di 
una guerra di confine, le trat-
tative di pace hanno portato 
molto Icntano Yemen del Nord 
e Yemen del Sud, fino a fargli 
annunciare la propria intenzio-
ne di unirsi. Su quali basi non 
si sa, visto che l'uno conduce 
una politica analoga a quella 
saudita, mentre l'altro è alli-
neato sulle posizioni del «fron-
te del rifiuto ». 

Arrestato dissidente ceeoslo 
vacco, lunedì scorso, sotto l'ac-
cusa di sovversione. Si t rat ta 
del sociologo Rudolf Batter, e-
spcnente di « Charta 77». Bat-
ter era già stato condannato nel 
'72, per lo stesso reato, a t re 
anni di detenzione. 

La Spagna ha ratificato ieri 
a Strasburgo la Convenzione 
europea dei diritti dell'uomo, fa 
quale entra immediatamente in 
vigore nei confronti di questo 
paese. 
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R0JL4. E' uscito il n. 3 di 
« Autogestione » rivista 
trimestrale per l'azione 
anarco-sindacaiista. Arti-
coli vari e dibattito in oc-
casione del convegno in-
ternazionale sull'autoge-
stione. In vendita in via 
dei Campani 71, ttuti i 
giorni dalle 18. 
ROiMA. Rivista anarchica 
di agosto-settembre è in 
vendita in via dei Cam-
pani 71, un numero spe-
ciale suU'autogesticne. 

V 

itO.WA. vendo Trimpb boU 
ijonneviue, noma óì.,., a-
re iw mjia tiattaoue, 
tei, UO-aMiOJo, Osinano. 
CERCO a Cagliari came-
ra più uso cucina presso 
compagru o comjjagne, te-
lefonai-e a i-ucia uaguari 
6t)<6/y Core lo oppure ora 
20). 

STUDIO psicologia a Ro-
ma, vorrei ancne viverci, 
per questo mi offro come 
oaoy-sitter (o lavorato al-
tre volte con bamDini) o 
alla pari in una famiglia 
simpatica, telefonatemi al 
0V9-2/6691 a Sassari. 
VENDO ad Lìteressati cul-
tura anarchica o studiosi 
blocco testi anarchici qua-
si nuovi, sconto 20 per 
cento prezzo copertina. 
Per contatti scrivei'e a: 
Rita Pisanu e Lucia, via 
S. Domenico 47 - 09100 
Cagliari. 
CERCO libri di testo per 
le classi IV e V'' istituto 
tecnico agrario, Vittorina, 
tel. 8457832. ore 16. 
VENDO motorino Boxer 
settembre 1977, motore in-
teramente rifatto due gior^ 
ni fa, con parabrezza e 
lucchetto antifurto, più 
due catene con lucchetto a 
lire 230 mila. Condizioni 
praticamente perfette, te-
lefonare a Stefano all' 
8125536. 
VENDESI Vespa 50 mai 
usata (da me), tel. 6795609 
ufficio, 6547510 casa, Mar-
cella. 
VENDO a prezzi molto 
modici frigorifero, scaffa-
latura metallica componi-
bile buona per negozi e 
per libreria, divano Ietto, 
tel. 5772404. 
CERCO un paio di occhia-
li, con montatura rotonda, 
sona disposto a pagarle 
fino a lire 10 mila, scri-
vere ad Angelo Esposito, 
via Rampe Terravecchia 
3, 84087 Sarno (SA). 
CERCASI studentessa u-
niversitaria come baby-
sitter per bambino di 5 
anni, telefonare la sera. 
5895991. 
PER René mi puoi chia-
mare al 5804207 dalle 15 
alle 16, oppure la sera, 
Elvira. 
CI autoflnanziamo venden-
do, anche ratealmaite un 
importante « corso di so-
ciologia ». redatto dai più 
qualificati specialisti ita-
liani. Il corso si compo-
ne di dodici eleganti fa-
scicoli e costa 12 mila li-
re. Detto corso, per la sua 
impostazione critica, sto-
rica e culturale, è viva-
mente apprezzato ed è 
stato tradotto in numero-
se lingue. Rappresenta 

una autentica alternativa 
aUa cultura ufficiale. Se-
gnaliamo tale iniziativa e 
comparii, gruppi, collet-
tivi, ecc. SDllecitiamo ri-
chiesta da inviare a: «Cul-
tura oggi ». via Val Pas-
siria 23 - 00111 Roma. 
SONO un ex paracaduti-
sta al quale ultimamente 
il paracadute non s'è a-
perto. Ho combattuto in 
Viettiam e a Torino, nel-
la Guinea Bissau e a Po-
migliano d'Arco. Cerco 
materasso su cui precipi-
tare. Rispondere con an-
nuncio. Acquario 47. 

ROMA. Pellicciaia ripa-
ra pellicce a prezzi ragio-
nevoii, tel. 4958898, Miche-
la. 
SE ti servono lavori in 
ferro (finestre, cancelli, 
ecc.) telefona a Maurizio 
3280955 oppure al 3285858, 
via Cantalupo in Sabina 
33 - Roma. 
VENDO vestiti nuovi e u-
sati, maglioni, una giac-
ca nuova co'or cr^ma, tg. 
44 a 40 mila lire, panta-
loni jeans Lewis nuovi, 
tg. 26 a 10 mila lire. 
Laura, 5898368, ore pasti, 
0 mattina presto. 
VENDO pellicola diaposi-
tiva Ektacronie professio-
nal 200 ASA Day Light 
35 mm, rulli da 36 fo-
togrammi lire 4.500 al rul-
lo, 10 rulli, lire 40 mila. 
Laura, 5898366 ore pasti 
0 mattina presto. 
CERCO vecchi testi di 
erboristeria, fitoterapia e 
fitocosmesi, cerco anche 
apparecchio per filtrare li-
quidi, scrivere a Rosaria 
Pellegrino, via S. Teresa 
al Museo 148 • 80135 Na-
poli. 
CERCHIAMO una ragaz-
za esperta di cucina ma-
crobiotica e ragazzi-e in-
teressati alla lavorazione 
di sostanze macrobiotiche 
naturaliste. Per informa-
zioni. scrivere a: Silvio 
Romano, c/o 11 Vecchio 
Gelso, Casale Sos.-olva -
05010 Prato-Terni. Speci 
fieando che questo annun-
cio è stato fatto da Ro-
saria. 
VENDO ingranditore Durst 
F 30 con obiettivo lire 60 
mila, timer lire 20 mila, 
obiettivo Conponon .̂ 0 mm 
F 4 lire 80 mila, un filtro 
giallo e uno rosso 49 mm 
per macchina Zenit o 
Pentax lire 3.000 l'uno, 
tubi di prolunga per rna-
cro fotografia Hanimex 
per Zenit e Pontax lire 
10 mila. Laura. 5898356, 
ore pasti o mattina pre-
sto. 
GUZZI 500 « Astore » an-
teriore al 1946 semplice-
mente perfstta carrozze 
ria e gomme con motoro 
in garanzia \'endo bolla-
ta ed assicurata dicem-
bre 1979, lire 850 mila o 
permuto Vespa PX od al-
tra piti conguaglio, Gian-
carlo ore ufficio. 31716^3. 
pasti 0774-400349 • 0774-
360349. 
RENAULT R 4 tg. Roma 
G67... verde bottiglia ot-
tima carrozzeria e mec-
canica foderine e autora-
dio L. 1.200;000. Giancar-
lo ore ufficio 8171623, pa-
sti 0774-400349 - 0774-
360349. 
TAVOLO quadrato 100 per 
100 in struttura tubolare 
d'acciaio con piano di 
marmo (anche sosi'iuibi-
\e( rosa più quattro sedie 

in tubolare d'acciaio « .si-
milpelle champagne lire 
60 mila. Giancarlo oi'o uf 
ficio 8171623. pasti 0774-
400349 - 0774-360349. 

FORMIA. Sabato 6 alle 
ore 16,30, presso la came-
ra del lavoro nella sala 
del comune si terrà la riu-
nione del comicato popo-
lare per il controllo delle 
scelte energetiche, per di-
scutere delle iniziative da 
prendere sulla centrale 
nucleare del Garigliano e 
sulla controinformazione. 
Tutti i compagni della 
zona sono invitati a par-
tecipare. 
FIRENZE. Riunione na-
zionale della rivista LC 
per iì Comunismo, dome-
nica 7 ottobre alle ore 
10 presso la casa dello 
studente in viale Morga-
gni. Odg: riunione ed im-
postazione del prossimo 
n. 3 deUa rivista su; pia-
no energetico, nucleare, 
ristrutturazione e decen-
tramento produttivo. 

MESSINA, Sabato e do-
menica 6, 7 ottobre nel-
la sala Caudano si svol-
gerà il quarto congresso 
regionale del partito ra-
dicale, il tema sarà: con 
i radicali siciliani per 
la difesa dell'ambiente e 
per un progetto di svi 
luppo antinucleare, in-
terverranno: F a b r e. 
Franco Rcccella, Adele 
Faccio del gruppo parla-
mentare radicale. 
LE QUINDICINE di S. 
Teresa De Maschi - Bari. 
Il centro sperimentala u-
universitario di Cultura S. 
Teresa de Maschi organiz-
za un calendario di ini-
ziative per concretizzare e 
porre nel giusto rilievo il 
lavoro di operatori cultu-
rali e artisti che agiscono 
nel meridione. Il primo 
incontro è fissato per il 
15 ottobre con il cantau-
tore-pittore Herbert Pa-
gani. Tutti coloro che in-
tendono esporre prodotti 
del loro lavoro artistico 
possono prendere contatti 
con la segreteria organiz-
zativa. tal. 080-235997, op-
pure inviando comunica-
zioni a: Strada della Tor-
retta 70722 - Bari. 
IL PARTITO radicale a 
Firenze il 6 e 7 ottobre 
terrà un convegno radicala 
precongressuale sullo sta-
to del partito. Si tratta 
della continuazione di 
quello tenuto 1*8 e il 9 
agosto, indetto ed atteso 
da compagni di tutta Ita-
lia. Tutti i compagni sono 
invitati. 

AVETE tempo libero? Cer-
chiamo ovunque persene 
di ogni età e cultura Je-
siderose occupare anche 
poco tempo libero con un 
interessante lavoro di d'-
stribuzione volantini nelle 
cassette postali. Per .in-
formazione gratuite e sen 
za impegni scrivere a: 
Ditta D. A. - Casella Po-
stale 820 - viale Matteot-

ti - 47100 ForR. 'Unendo 
bollo risposta. 
FERR ANDINA (Materaj 
Radio Wooblie trasmetce 
in FAi 94,500 mhz. RW è 
un microfono aperto sul-
le lotte, chiediamo ai com-
pagni di altrettanto scam-
bi di esperienze e consi-
gli. Per qualsiasi comri-
buto scrivere a Radio 
Wooblie, largo Paleslru 
18 - 75013 Fsrrandiua 
(Matsra). 
IL PARTITO radicale del 
Lazio cerca gente dispo-
sta ad affiggere i mani-
festi per la manifestazio-
ne nazionale per la libe-
ralizzazione dell'hascish e 
della marijuana di sabato 
6 ottobre a Roma. Gli 
interessati devono rivol-
gersi in via di Torre -Ar-
gentina 18 - Roma, oppure 
telefonare al 06-6541732 -
6543371 e chiedere di Pie-
done, 
MILANO, Siamo un grup-
po di compagne che si 
occupano del problema 
della violenza sulle don-
ne. Ci interessa contat-
tare tutti i gruppi, e le 
singole compagne, che si 
occupano del problema, 
telefonare all'ora di ce-
na a Michela, 02-8490508. 
TUTTI i compagni mar-
chigiani interessati a di-
scutere sulla proposta 
« Lotta Continua per il 
Comunismo » , e intenzio-
nati a diffondere la ri-
vista telefonino allo 0733-
761454 e-chiedano di Mir-
ko. 

mmm 
PER Caterina. Da pochi 
giorni penso anch'io di 
smettere. Pino 8382210. 
PER René! Mi piacereb-
be conoscerti e forse pos-
siamo combinare qualco-
sa insieme. Se mi vuoi te-
lefonare, il numaro è 
4245352 verso le 10 di se-
ra. Maddalena. 
PER gli amici di Dona-
tella, aPola, Celina di Pi-
sa conosciuti a S. Arcan-
gelo, Perugia, Assisi, 1' 
indirizzo che è stato pub-
blicato qualche giorno fa 
sul giornale non è valido 
perché il padrone di ca-
sa ci ha sbattute fuori. 
Non è molto piacevole che 
la posta vada nelle sue 
mani. Celina Paola Do-
natella. via Napol, 8, 
56100 Pisa (tel. 050-28608). 
A MARIO '79: come fai 
a vivere una sessualità da 
solo, non ti pare sia una 
sessualità mutilata? For-
se perché non hai trovato 
nessun compagno. Riguar-
do al fatto che non ca-
pisci perché gli omoses-
suali debbano trovarsi tut-
ti d'accordo, io ti dico 
che devono essare tutti 
uniti, perché sono discri-
minati tutti insieme, an-
che se come dici tu, non 
sono tutti uguali. Pietro. 
PER Federico, sono Da-
niela ho fotocopiato la 
« Fabbrica della strate-
gia », dimmi se. come e 
dove posso spedirtelo. 
DA SACILE. Caro Tuta 
blu. sei tu che non mi 
hai risposto, sempre in 
gabbia, un po' ammalata. 
Scrivi prima tu, ti amo. 
Daniela. 
PER Antonello Cotugno o 
chiunque ne abbia notizie, 
urgentemente telefonare a 
Sandro di SpiJiaceto, 06-

5203237. 
COMPAGNA omosessuale 
triste, so.a e pioeta cerca 
compagne per comunica-
re la sua poesia e la sua 
cmosessualità. scrivere a 
PaOia Pieretto, piazza A. 
Imperatore 40-A - Roma. 
VADO in India in otto-
bre, chi vuol venire? tei 
28/3197. Aldo. 
CERCO compagni-e ex fu-
matori che siano riusciti 
a smetterà e. che vogliono 
darmi dei consigli pratici 
su come fare. Cerco an-
che chi, tuttora forte fu-
matOTe voglia organizzar-
si insiema a me per smet-
tere, anche provando a 
fare sport all'aperto. Vi 
prego rispondetemi perché 
sono disperata. Sono ar-
rivata a 40 sigarette al 
giorno e sia di salute che 
di portafoglio stanno an-
dando a farsi fottere. Ca-
terina, risponderà con an-
nuncio - Roma. 
CI siamo conosciuti al 
concerto di Bambi Fossa-
ti a Woodstock e abbia-
mo parlato della mia co-
lite e del magico potere 
della dolce Euchessma. 
Portavi una sciarpina fa-
tata ìntessuta di fili d' 
oro e a un certo punto, 
per un incantesimo, sei 
scomparsa assieme ad un' 
amica. So solo che ti 
chiami Lilith e la tua ami-

ca Peena, fatti-fatevi \i 
va-vive prestooooo! Ckt 
un annuncio sul giornale. 
Un bacione. Wow. 
PER Carlo che lavorav; 
a Riva del Sole (GR): è 
il secondo annuncio, fat-
ti vivo per favore, il mie 
indirizzo è: Paola Cilli 
via Marco Valerio Corvè 
72, ti abbraccio. 
PER Giancarlo dell'autt 
coscienza che quest'estatt 
in Sila telefona ad Ida, 
ho perso il tuo numero. 
26ENNE operaio indipen-
dente simpatico e affet-
tuoso cerca coetanea aii 
che nullatenente scopo a-
micizia eventuale matrimo-
nio, massima discrezione 
e serietà, scrivere pa-
tente 75350, Fermo Posta 
Noale (Venezia). 
A SERGIO Zavatta. Ti ho 
ricordato tante volte e 
speravo di ritrovarti an-
che se non era questo 0 
modo migliore per sape-
re che sei ancora vivo. 
Sono indignata par que-
sta condanna che ho pro-
vato per l'ennesima volta 
quanto siano assurde le 
leggi di questo stato. Vor-
rei poterti essere vicina 
anche in questo momento 
come sentivo di esserti 
tanti anni fa quando eri 
a Bologna. Ti voglio be-
ne. Barbara. 

Sul giornale di domani: fatt i e commenti a! 
congresso di Magistratura Democratica con 
un'intervista a Luigi Saraceni, un intervento di 
Franco Marrone e un documento di Amos Pi-
gnatelli, 

Sciascia racconta Sciascia. 
^ LEONARDO 
SCIASCIA 

LA SICILIA 
COME METAFORA 
intervista di Marcelle Padovani 

"...Sono piuttosto uno scrittore italiano 
che conosce bene la realtà della Sicilia, 

e che continua a essere convinto 
che la Sicilia o^e la rappresentazione 

di tanti problemi, di tante contraddizioni, 
non solo italiani ma anche europei, 

al punto da poter costituire 
la metafora del mondo odierno. " 

COLLEZIONE L'IMMAGINE DEL PRESENTE 

MONDADORI 
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Quando si 
concia la 
pelle umana 

11 18 settembre è certamen-
te una data da ricordare: i 
padroncini conc'iari della valle 
dell'Arno, mutando una forma 
di lotta dagli operai, scende-
vano sulla Statale 67 e la bloc-
cavano, chiedendo modifiche 
alla legge Merli per poter con-
tinuare ad inquinare. Il Go-
verno li premiava emanando 
prontamente un nuovo decreto 
— dopo che il precedente non 
era stato approvato dal Par-
lamento — che rinvia fino al 
31 dicembre l'entrata in •Rigore 
della tabella « C » della legge 
Merli, che pure aveva conces-
so invano tre anni di tempo 
alle aziende per mettersi in 
regola. 

L'industria conciaria è un e-
sempio tra i più nefasti di 
saccheggio del territofio. In 
Germania, ad esempio, questo 
tipo di lavorazione è pratica-
mente sparita. In Italia, inve-
ce. le concerie navigano a ve-
le spiegate: le due maggiori 
concentrazioni sono nel Vicenti-
no (valle del Chiarupo) e nella 
valle 'dell'Arno. 

Si tratta di una lavorazione 
particolarmente nociva perché 
nelle varie fasi produttive ven-
gono im.piegate sostanze par-
ticolarmente tossiche. Non sa-
lo, ma queste vanno ad inqui-
nare i reparti e l'ambiente 
esterno perché non trattenute 
da mi sistema produttivo a 
ciclo cHiuso, tecnologicamente 
realizzabile, più efficiente e a 
minori costi di esercizio dei 
più complicati e poco affida-
bili im-pianti di depurazione. 
Che tuttavia hanno per gli in-
quinatori il grande pregio di 
essere costruiti e fatti funzio-
nare con denaro pubblico. E' 
così che sono stati riscontrati 
negfi scarichi delle concerie 
pericolosissime concentrazioni 
di solfuri (36,7 ppm) e di cro-
mo solubile (45,5 ppm). 

Sono questi scarichi che pro-
vocano l'inquinamento delle 
acque superficiali e conseguen-
temente delle campagne circo-
stanti che di quell'acqua si 
servono per scopi irrìgui. Una 
inchiesta tra i contadini della 
zona ha, infatti, evidenziato un 
calo della produzione di fo-
raggio e di latte oltre che a 
numerosi cafi di aborto nelle 
vacche e, nonostante che le 
bestie vengano vaccinate due 
volte all'anno, sono stati de-
nunciati numerosi casi di car-
bonchio, malattia che colpisce 
i bovini alimentati con ioraggi 
cresciuti in prati irrigati con 
acque conteneriti reflui di con-
ceria. 

A conferma di ciò, l'analisi 
di questi terreni ha misurato 
concentrazioni di cromo ben 
dieci folte superiori al livello 
massimo accon.sentito per non 
impedire lo sviluppo dei pro-
cessi biologici che avengono nel 
terreno: in queste condizioni 
3i sviluppano vegetafi che con-
tsmgmo concentrazioni di ero-
'/no da tre a dieci volte sopra 
la nrrrma E' attraverso que-
sta meccanismo che il cromo 
entra nella catena alimentare, 
^on solo, ma l'irrigazione con 
acqua contenente cromo pro-
gressivamente deserti fica ter-
reni che in pa.-isato erano fer-
tm. 

Altrettanto deleteria è l'azio-
ne che suU'iiomo esercitano le 
sostanze imviepate nel ciclo 
concia, particolarmente grave 
è razione cancerogena del 
cromo. Emhlemaììci sono, a 
questo riguardo, i rimhati e-
mersT nel corso dì una rleer-

ca promossa dalla resone To-
scana per indagare sulle cau-
se di mmte, nel decennio 1965-
1974, nel Comune di S. Croce 
sull'Amo posto dentro il com-
prensorio inquinato dai giovani 
leoni della concia. 

I dati sono di una terribile 
eloquenza: tuttavia non sono 
serviti a spezzare il cerchio 
delle complicità attorno all'in-
quinamento. Eccone una rasse-
gna: mentre in Italia muore 
di tumore il 29% della popo 
lozione maschile (età 15-70) a 
S. Croce, grazie alle concerie, 
il valore sale al 36,4%. Peg-
giore la situazione per le don-
ne: dal 33% nazionale si bal-
za fino al 45%, vale a dire 
che quasi la metà delle morti 
femminili sono per tumore. 
Naturalmente le percentuali so-
no più alte tra i lavoratori 
del settore. 

Ma a S. Croce non si muore 
solo di cancro: è sempre l'in-
dagine della regione Toscana 
a spiegarlo. Traumi, infortu-
ni o altre cause violente: una 
statistica chiarisce che per que-
sti motivi si muore a 62,2 anni 
di età tra chi non lavora alle 
concierie a 52,7 anni tra i la-
voratori. Alla morte lenta si 
sovrappone dunque quella trau-
matica, fino a delineare un 
quadro sanitario da sotto.wi-
luppo, Hn una delle zone da 
sempre in testa al boom del 
l'economia sommersa. E ' per 
salvare e riprodurre queste si-
tuazioni che il governo ha rin-
viato l'applicazione della legge 
Merli. 

I conciari responsabili di 
questi crimini non un salva-
condotto meritavano, ma anni 
di galera. A fronte della com-
plicità del governo con gli in 
quinatori non resta ch<i la lotta 
delle popolazioni e dei lavora-
tori per costfingere i padron-
cini della concia a risanare le 
loro fabbriche. 

Gianni Morlani 

Oro, oro 
ce l'hanno 
tutto loro 

La attuale storia della follia 
dell'oro è piena di insegnamen-
ti, non molto diversi da quelli 
che di vengono rileggendo la 
vicenda delle attività finanzia-
rie di don Michele Sindona: ed 
è, in sintesi, questa: al giorno 
d'oggi, la produzione di ricchez-
za e di beni è minima rispetto 
alla forza della circolazione fi-
nanziaria; e, secondo punto, le 
conseguenze di un sistema che 
si basa solamente sui flussi 
della carta moneta si vedono, 
prima o poi. I buchi che si 
aprono prima o poi si rivelano, 
l'eccedenza di carta stampata 
che si adopera per coprirli ogni 
tanto viene allo scoperto. E al-
lora, tra i paesi più forti, tra 
le « finzioni » monetarie più for-
ti, avvengono i corti circuiti e 
le improvvise speculazioni, 

inutile pensare (ora) che il 
metallo giallo possa essere in 
qualche misura un vincolo mag-
giore della carta moneta per la 
rispondenza del valore denaro 
allo stato reale della produzio-
ne: se questo avvenisse, pura-
mente e semplicemente salterb-
be il sistema mondiale dèi rap-
porti finanziari e sociali. L'oro 
quindi non sarà ii nuovo vìnco-
lo monetario; semplicemente 
sull'oro si gioca, si specula, si 
registrano rapporti diversi tra 
stati forti e deboli. E se si 
volesse cercare un rimedio a 
questa situazione — il ^ voler 
mettere ordine » di cui molti 
parlano oggi — semplicemente 

si dovrebbe rimediare al pote-
re di comando mondiale, cioè 
aWintegraziane finanziaria tra 
stati, governi, multinazionali, 
continenti. 

C'è un episodio che può aiuta-
re a leggere la razionalità tre -
menda dell'attuale situazione 
« folle ». 

Nel maggio scorso, in occa-
sione di un'altra impennata del-
l'oro a svantaggio del dollaro, 
la situazione si appianò per V 
immissione sulle banche di Zu-
rigo di oro delle riserve dell' 
URSS. 

Molti di quei lingotti avevano 
ancora il timbro delle banche di 
Hanoi. Cosa era successo? 
Questo: che l'oro viene estratto 
da schiavi nelle miniere del Su-
dafrica, e questi in genere 
muoiono per fatica, o per spari 
delle guardie. Poi l'oro circola, 
viene coniato in monete e ar-
riva in tutti i paesi. Quindi an-
che in Vietnam, e in Vetnam 
chi lo possiede lo nasconde sot-
to il materasso o satto una pia-
strella della cucina. Sono in 
genere le persone che cercano 
di fuggire da quel paese, avvi-
cinati 0 catturati da funzionari 
governativi di Hanoi; questi, 
passando sopra all'ideologia, si 
fanno consegnare le « talee » d' 
oro per permettere loro la fu-
ga. Poi queste monete vengono 
portate ad Hanoi, fuse in lin-
gotti e usati per pagare i de-
biti con l'URSS, cioè in parti-
colare gli armamenti che quel 
paese invia al Vietnam. Così i 
lingotti firmati Hanoi arrivano 
a Mosca e di lì vengono butta-
ti su Zurigo perché un dollaro 
molto debole non fa comodo nep- _ 
pure a Breznev. Coà succederà 
e sta già succedendo, anche ora 
L'aiuto forse verrà dalla Ger-
mania, forse dall'URSS; ma 
verrà. 

E fumare? 
Cosa più abnorme e miseranda 
dell'arresto del consiciliere co-
munale radicale Angiolo Ban-
dinelli giovedì e di quello del 
segretario del partito Jean Fa-
bre ieri, il Ministro dell'Inter 
no non poteva ordinare e gli 
uomini del I Distretto di poli-
zia non potevano eseguire. Tra 
l'altro i poliziotti dell'antidroga 
e lo stesso responsabile del 
Distretto si saranno resi con-
to dell'insulsaggine del loro 
operato. Basta aver pensato per 
un momento ai loro tre gio-
vani colleghi avviati alla pra-
tica dello spinello e di qual-
cosa in più per prestare ser-
vizio fisso a piazza Navona, 
Campo de' Fiori e S. Maria 
in Trastevere, mescolandosi 
agli abituali consumatori di 
droga che non nascondodo il 
loro « reato » alla presenza con-
sueta del poliziotto che recita 
la parte del freak. Certo quan-
do capita il giovanotto anti-
droga sbatte tutti dentro senza 

perdere tempo. Nugoli di que- • 
sti giovanotti ridicolmente tra-
vesfiti sono ospiti indesiderati 
di ogni piazza d'Italia dove si 
rollino canm e si fumi. An-
che in questo caso non è che 
i questurini perdano il vizio 
di mandare nelle patrie gale-
re la gente a loro discrezione 
e abuso come prescrive la leg-
ge sulle droghe e in partico-
lare la norma sulla « modica 
quantità 2. 

Ma non possono arrivare ad 
arrestare milioni di giovani 
(sembra 5) che in Italia fanno 
uso di piacevoli ed innocui spi-
nelli, le migliaia e migliaia di 
persone che coniugano l'ebbrez-
za e le fantasie dell hashish 
con il ritmo partecipativo di 
tutti i concerti, grandi o pic-
coli che siano. Immaginiamo 
il funzionario del I Distretto 
romano, tale Ponpò, che pom-
posamente in trasferta a Fi-
renze e Bologna ordina il se-
questro del monitor e per am-
plificare l'ordine di arresto ai 
50.000 ascoltatori inebfiati ai 
punto giusto per ascoltare la 
cantante Patti Smith e agli 
organizzatori (PCI) del concer-
to, rei di aver mascherato die-
tro una manifestazione musi-
cale una oceanica fumata di 
marijuana. 
Se fosse data l'ipotesi descritta, 
ci sarebbe da sganasciarsi dal-
le risate, e ci si piscerebbe sot-
to dall'allegria a richiedere V 
immediato arresto di Ponpò e 
del suo ministro dell'interno, 
Virgilio Rognoni, per omissio-
ne e favoreggiam.ento nel caso 
certissimo che lasciasero liberi 
i 50.000 di compiere i loro rea-
ti. Ma come tutti sappiamo a 
Firenze e Bologna non è avve-
nuto niente di tutto ciò. E gli 
spinelli, non sono stati seque-
strati insieme alla pianta di 
marijuana come invece è suc-
cesso a Fahre e Bandinelli in 
questi due giorni a Roma. 

La legge 685 che tutti i par-
titi di sinistra vogliono modifi-
care. depenalizzando l'uso di ca-
napa, quella stessa che addirit-
tura il ministro della Sanità ha 
inteso mettere in discussione 
ipotizzando perfino una specie 
di legalizzazione del consumo di 
eroina — questa legge che for-
se durerà ancora pochi mesi 
(ed era ora) ha fatto scattare 
le manette per alcuni che alla 
luce del sole hanno fumato ciò 
che milioni di persone sono «co-
strette a fumare senza Vbertà » 
Il tutto è a dir poco pazze-
sco. 

Tirate subito fuori per favore 
Fabre e Bandinslli e tutti i 
2800 detenuti e detenute tvtt'ora 
mlle vostre carceri per il sem-
plice use e possesso di droghe 
leggere, reati che solo la vo-
stra vecchia cultura ha contri-
buito ad introdurre ed a punire. 

Un'ultima cosa vogliamo sug-
gerire a chi è amante della li-
bertà del paese e alla questura 
di Roma: con l'arresto di Fa-
bre e Bandinelli si è voluto 
riempire preventivamente di no-
tevoli minacce lo stesso esito 
della manifestazione nazionale 
indetta per oggi. Vietandone il 

percorso e ammonendo uno scio-
glimento con la forza nel caso 
i partecipanti accendano spinel-
li, la questura non solo ricorda 
arrogantemente che a Roma non 
è più consentito manifestare li-
beramente ma si spinge oltre 
a ricattare fino in fondo chi si 
vuole incontrare per fumare in 
santa pace una sigaretta di ma-
rijuana con la minaccia di un 
nuovo 12 maggio '78. E' una ir-
responsabilità infame e delibe-
rata, senza la più piccola giu-
stificazione e il più piccolo mo-
tivo. E' utile 0 disarmante ac-
cettare questo ricatto. 0 è più 
giu.sto respingerlo attuando u-
gualmente un gesto dì disobbe-
dienza forte, e pacifico? 

Pubblichiamo l'elenco com-
pleto delle adesioni all'appello 
per la manifestazione nazionale 
di oggi per la liberalizzazione 
dell'hascish e della mari juana, 
indetta dal partito radicale del 
Lazio: Michele Achilli, Gian-
giulio Ambrosini, Gianfranco 
Amendola, Dario Bellezza, Gior-
gio Ben%-enuto, Alberto Benze-
ni, Pino Bianco, Giorgio Bocca, 
Alberto Camerini, Camilla Ce-
derna, Alberto Cenerini, Luigi 
Cornacchia, Benedetta Cascel-
la, Enzo D'Arcangelo, FGSI, 
Giorgio Forattini, Ricki Gian-
co, Ruggero Guarini, Gruppo 
Parlamentare Radicale, Giovan-
ni Jervis, Paolo Leon, Marco 
Lombardo Radice, Gianfranco 
Manfredi, Dacia Maraini, Mar-
co Magnetti, Guido Martinoti, 
Carlo Mastrantuono (direttore 
sanitario ospedale San Camillo 
di Roma), Sergio IMuti, Maurilio 
Orbecchi, Ruggero Orlando, An-
na Maria Ortese, Mario Pirani, 
Armando Verdiglione, Cesare 
Molina (vicepresidente società 
italiana psicanalisti), Carlo Ra-
vasini, Giuseppe Visco (primario 
dell'ospedale Spallanzani di Ro-
ma), la redazione di Lotta Con-
tinua, Bruno Zevi, Gruppo mu-
sicale « Kaos Rock » di Milano, 
Collettivo Rock giovanile del 
centro sociale S. Maria di Mi-
lano, Tina Lagostena Bassi, De-
mocrazia Proletaria, Franco 
Maisto, i giornalisti, de La Re-
pubblica: Luca Villoresi, Giorgio 
Battistini, Franco Recanatesi, 
Rossella Sleiter, Elio C. Dona-
to, Roberto Campagnano, Clara 
Valenziano, Glauco Benigni, An-
namaria Mori, Dante Mat Hi, 
Felice Frcio, Elena Scoti (della 
redazione del GR 3), Corrado 
De Luca (della redazione del 
GR 3), Antonio Veneziani (scrit-
tore), Riccardo Reini (regista), 
Renzo Paris (scrittor ), Rad'o 
Blu di Rema, il collettivo omo-
sessuale romano NARCISO, 
Marcello Casab'anchi (direttore 
dell'istituto psich. facoltà di Mi 
lano), Fernanda Pivano, Aldo 
Braibanti, Adele Cambria, Bar-
•-ara Alberìi, Anna Mangigrdo, 
Radio Cit^à Centctre di Bologna, 
Leandro Turrini (giornalisti del 
Messaggero), Maria Grazia Au-
di, Katia Carra, Salvatore For-
tunato, Dadi Maino (pittorp), 
Roberto Averardi (della reda-
zione del GR 3), Maria Adele 
Teodori, Renzo Arbore, la re-
dazione del Male, Radio Lilith. 



LOTTA CONTINUA 

E sono quattro, su mille 
mille insieme, mille milioni 

ir?^ 

-II!' 
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Ho capito, dopo molto tevfpo, una cosa 
essenziale, dal mio punto di vista. Vale a 
dire l'indipendenza finanziaria ed ideologi-
ca della redazione del vostro giornale. 

Riesco a leggere poche cose sul vostro 
giornale, ma in un momento in cui la stam-
pa vacilla tra sensazionalismo, esibizione e 
politica da salotto, preferisco cercare in 
Lotta Continua le poche cose che io posso 
capire. In questi giorni, forse per deforma-
zione professionale., sto capendo l'affare Sin-
dona. 

Un impiegato di banca che desidera 
rimanere anonimo 

Vi mando un insieme perché mi sono 
simpatici gli stracci. E voi di questi tempi 
ne fate volare parecchi. 

Intersezione insieme N e insieme D * 
Carlo Sima 

* Nota di redazione 
L'insieme N è quello che si riferisce, in LC di mar-

tedì scorso, all'ipotesi di un impiegato di banca che rac-
coglie un milione. L'ipotesi D è quella che prevedeva la 
raccolta del milione su iniziativa di un comunista del 
PCL II milione ci è stato quindi versato da un impie-
gato di banca, comunista. 

Con tutto che alla gente che bussa abbia-
mo già dato. Con tutto che noi essendo ri-
masti soli nel sostenere la difesa di chi è 
in galera... Con tutto che il periodo è duro 
e siamo molto sotto nel pagare gli avvoca-
ti che difendono i compagni. 

Con tutto che di soldi ve ne abbiamo già 
dati, e a più riprese... ci reimpegnamo a 
raccogliere e a consegnare in brevissimo 
tempo « l'insieme » e a fare uno spettacolo 
per il giornale noti previsto dal nostro ca-
lendario. 

Con tutto (cuore) 
Dario Fo, Franca Rame e La Comune 

E sono quattro, per i mille milioni. 
E sono 42 milioni, quasi 43,1 soldi raccolti 
per l'ultima sottoscrizione. 
Questi ci sono indispensabili, giorno per gic 
per non affogare nei debiti di gestione 
quotidiana, per la carta e la spedizione. 
Quelli, i quattro dei mille,sono 1 soldi 
che ci servono per poter pensare e credere] 
di poter andare avanti. 
Non è un discorso contorto, l'ultima 
sottoscrizione e i mille insiemi da un milione^ 
E' semplice, com'è semplice capire che dal 
queste due voci dipende la nostra esistenza] 
Due impiegati di banca e Sciascia, 
Franca e Dario e la Comune lo hanno capit^ 
Si sono dati da fare e hanno dato. 
Così chi continua a sottoscrivere. 
Guanti possono impegnarsi a raccogiere 
un milione? 
Se ne devono raccogliere mille. 

"L'ULTIMA SOTTOSCRIZIONE ' 
ROMA: Stefano Aviere 2.000; PISA: Celina, Paola, Donatella 3.000; Got-
tlmgen: Gertrude Friedeborn 18.000; ROMA: Giancarlo Arnao 200.000; 
PARMA: Mario Scoburri, detenuto a Parma 5.000; BRESCIA: Gruppo 
anarchico di Uragomella 2.000; ANCONA: Un grande abbraccio fraterno 
tenete duro, Sergio 10.000; Spilambergo (MO): Antonio Compagnoni 10 
mila; RHO (MI): Franco e Sonia, e parenti 10.000; ALASSIO (SA): R.D. 
50.000; PAVULLO nel Frignano: Speranzoni, Pietro 85.000; SIROLO (AN): 
Bruno 20.000; CUNEO: Zagoni Claudio, perché Lotta Continua non chiu-
da 10.000; BOLOGNA: Pippo Roberta 10.000; BERGAMO: Fabi Mario 10 
mila; NAPOLI Rosaria Cargi 70.000; MILANO: Vito Panzanino 5.000; LUC-
CA: Per continuare anche se talvolta in modo diverso. Patrizia Veloce 

5.000; TORINO: E che ridiventi quello dì prima (possibilmente) FranC 
De Cristofaro 10.000; FAENZA: Gigi e Rita 20.000; MISSAGLIA {COÌ 
Luisella, Giovanna 10.000; MANTOVA: Per l'ultima volta da: Gianni, Ann» 
Papi. Maria, Mauro, Sarzi 24.500; TORINO: Non mollate, auguri, FederK^ 
Matteoli 5.000; BOLOGNA: Soppini Sandra 3.000; NAPOLI: Manfredi 
ciano 5.000; VENEZIA: Tarzo anarchica 5.000; ROMA: Roberto Di Pao" 
10.000; PORTOCANNONE (CB): Pietro 10.000 

TOTALE 627.0» 
TOTALE PRECEDENTE 42.117.071 

TOTALE COMPLESSIVO 42 .744.071 
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